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1) UNA REGIONE SOLIDA, MODERNA, AL SERVIZIO DEL TERRITORIO 
 
 
1.1 Conti a posto ed efficienza amministrativa 
 

1. Ristrutturazione debito L’operazione di ristrutturazione del debito pregresso consente 

un risparmio, a regime, di 108,5 mln l’anno attraverso la rinegoziazione dei mutui a tassi più 

vantaggiosi. In particolare, abbiamo eliminato totalmente il portafoglio dei derivati. 

 

2. Abbattuti costi della politica Sono stati abbattuti del 30% i costi della politica, con 

l’eliminazione dei vitalizi, il taglio degli stipendi e l’abolizione di tutte le indennità di funzione 

e sono state drasticamente ridotte le spese per le consulenze esterne. 

 

3. Tempi di pagamento Oggi il Lazio è la Regione più veloce in Italia nei tempi di 

pagamento, con fatture pagate in media prima della scadenza.  

 

4. Auto aziendali Nel 2011 spendevamo 2,1 mln per le auto aziendali, nel 2021 608 mila 

euro. 

 

5. Società risanate Sono 4 le società in house e tutte risanate a fronte di 20 partecipazioni 

dirette e 71 realtà tra enti, consorzi industriali e di bonifica, IPAB con una conseguente 

riduzione dei CdA.  

 

6. Riduzione CdA. Con la riduzione del numero dei CdA delle società partecipate e degli 

altri enti e organismi tagliate circa 400 poltrone. 

 

7. Meno fitti passivi Risparmiamo sui fitti passivi 23 mln l’anno a regime nel 2023. 

 

8. Riacquisto ospedali Il riacquisto di 49 ospedali ceduti dalla Regione Lazio con 

l’operazione San.Im del 2003 consente un risparmio per le casse regionali di quasi 150 mln 

di euro (18 ospedali sono stati riscattati anticipatamente, 17 saranno riscatti dalle Asl entro 

il 2022).  
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9. Acquisti centralizzati Gli acquisti sono stati centralizzati e soltanto dal 2020 ad oggi sono 

state 103 le procedure di gara di beni e servizi attraverso la Centrale Acquisti regionale con 

un risparmio complessivo di 1,3 mld. 

 

10. Il nuovo Data Center regionale rappresenta il cuore della Information Technology (IT) 

del Lazio e il più innovativo tra le PA in Italia. È stato realizzato in collaborazione con 

LAZIOcrea con un investimento di 25 mln di euro da fondi FESR 2014-2020, con un 

risparmio annuo di circa 2,5 mln di euro tra locazioni, logistica, licenze, hardware e servizi. 

 
11. Piattaforma telematica per gli acquisti S.TEL.LA La Regione Lazio si è dotata di una 

piattaforma telematica degli acquisti, utilizzata anche dalle Asl e a disposizione degli enti 

locali per gare e programma acquisti. 

 
12 Semplificazione amministrativa. Attuazione dell’Agenda per la Semplificazione per il 

periodo 2020-2023, che consente la predisposizione di un “catalogo delle procedure” 

diretto a uniformare i regimi amministrativi, eliminando gli adempimenti e le 

autorizzazioni non necessarie. L’obiettivo è di ridurre i costi e dare tempi certi a cittadini 

e imprese in settori chiave del Piano di rilancio. 

 

13 La nuova vita delle Case cantoniere. Sono 45 le Case cantoniere sparse su tutto il 

territorio date in concessione ad Associazioni e Comuni per progetti sociali, culturali e di 

pubblico interesse; 10 nuovi contratti di concessione a canone agevolato di beni su tutto 

il territorio.  

 

14 La valorizzazione del patrimonio regionale. Abbiamo siglato accordi con i 

rispettivi Comuni e l’Agenzia del Demanio per valorizzare “Villa Le Tortore” a Ponza e la 

Tenuta di Monte Romano. Abbiamo anche firmato un accordo con il Comune di Paliano 

con il trasferimento dei terreni della Selva al Comune e sono già in corso le gare per 

nuove attività agricole. 

 

15 La riqualificazione del complesso di Santa Maria della Pietà. Abbiamo investito 

10 mln di euro per interventi di riqualificazione dell’intera area e di alcuni padiglioni del 

Santa Maria della Pietà.  
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16 Fondi europei. Il Lazio era tra le Regioni-canaglia nell’utilizzo dei fondi. Abbiamo 

raggiunto l’obiettivo del 100% della spesa su programmazione 2007-2013: di 2,1mln, spesi 

2,1 mln. A maggio 2013 eravamo ad appena 1 mld di euro. 

 

a. Sulla programmazione 2014-2020, anche grazie all’accelerazione dell’utilizzo delle 

risorse per affrontare l’emergenza Covid-19, impegnato il 100% della dotazione 

complessiva. Tra le prime Regioni in Italia nella spesa certificata. Chiuderemo i 

Programmi entro il 2022, con un anno di anticipo rispetto alle previsioni 

regolamentari. 

b. Sulla nuova programmazione 2021-2027 che ha quasi il doppio delle risorse della 

precedente. Abbiamo già un programma dei bandi: già calendarizzati tutti i bandi 

previsti dalla nuova programmazione fino al primo trimestre 2023: oltre 100 bandi 

per un totale di 1,8 mld di euro. 

 

 

1.2 Anticorpi contro il rischio corruzione e illegalità 
 

17 100 spazi liberati dalla criminalità. Abbiamo restituito ai cittadini 78 beni confiscati 

che arriveranno a 100 entro gennaio, sostenendo i Comuni e le Associazioni per il riuso 

sociale: le tre ville dei Casamonica; la Palestra della legalità a Ostia e la polisportiva 

Montespaccato; il bellissimo progetto di Don Ciotti nell’ex cinema di via Stamira 

assegnato a Libera.  

 
18 Raddoppiato il fondo antiusura. Dal 2017 erogati oltre 12 mln alle vittime di usura 

attraverso associazioni e fondazioni. Per l’assistenza alle vittime dell’usura, siamo l’unica 

Regione in Italia a riconoscere un sussidio a fondo perduto fino a 30 mila euro per chi 

denuncia.  

 

19 Formazione per diffondere cultura antimafia. Tante le iniziative di formazione, 

come la Summer School Antimafia, corsi per docenti di scuole medie superiori, per 

dirigenti e funzionari dei Comuni sulla gestione dei beni confiscati. Centinaia gli incontri 

con associazioni di quartieri con forte presenza mafiosa e con le scuole di tutta la 

regione a cui hanno partecipato in questi anni oltre 70.000 studenti.  
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20 Accordo con la DIA. Abbiamo firmato con la DIA un accordo importantissimo per 

mettere in sicurezza i grandi investimenti in arrivo e vigilare su ogni centesimo dei fondi 

del Pnrr, della nuova programmazione europea 21-27 e del Piano Sviluppo e Coesione 

che arriveranno nei prossimi anni. 

 
21 Protocollo con la Prefettura di Roma, la Questura di Roma, il Comando dei 

Carabinieri del Lazio, il Comando regionale della Guardia di Finanza Un 

Protocollo con Prefettura, Guardia di Finanza, Questura, Comando dei Carabinieri con 

cui abbiamo messo in sicurezza 17,6 mld di euro in arrivo per il Lazio, anche lanciando un 

messaggio chiaro alle organizzazioni criminali: qui nel Lazio c’è un faro sempre acceso. 

 

22 Pubblicati 7 Rapporti sulle mafie nel Lazio dell’Osservatorio Regionale 

Sicurezza e Legalità. Grazie alla proficua collaborazione con vari Corpi dello Stato, i 

Rapporti sulle mafie nel Lazio sono un pilastro fondamentale di lotta e contrasto al 

fenomeno mafioso perché ci hanno aiutato a fare squadra, a costruire un fronte unico, e 

perché consentono di analizzare le dinamiche, gli interessi, le diverse componenti che 

agiscono nella nostra regione e il grado di penetrazione delle mafie nei vari territori. 

 
23 Riconoscimento al merito Polizia Locale. Istituzione di un "Riconoscimento al 

Merito" denominato "Emergenza Covid-19" conferito dalla Regione Lazio ai 

Comandi/Servizi e/o ai singoli operatori dei corpi di Polizia Locale della Regione Lazio 

che si siano resi particolarmente meritevoli per lo straordinario impegno dimostrato 

nella prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 
24 Formazione Polizia Locale. Realizzazione di corsi di formazione rivolti agli operatori 

della Polizia Locale della Regione Lazio per garantire un servizio di qualità alla 

cittadinanza, nonché un mirato e costante controllo del territorio. 

 

 

1.3 La Protezione civile e il nuovo NUE 112 

 

25 Nuovi mezzi, nuovi spazi e formazione per i volontari. Sono stati fatti in questi 

anni investimenti mai visti prima per sostituire mezzi che avevano più di 15 anni, con 

oltre 100 mila km percorsi e senza requisiti di sicurezza adeguati. Abbiamo consegnato 

alla Protezione Civile 18 mezzi polifunzionali antincendio da 2500 e 5000 litri ed è stata 
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pubblicata la gara per l’acquisto di 87 nuovi pick-up da dare in comodato alle 

organizzazioni di volontariato. Abbiamo sostenuto i volontari, la loro formazione e le 

attività di Protezione Civile sui territori. Nelle modifiche alla legge regionale sulla 

Protezione Civile abbiamo previsto che anche i Comuni mettano a disposizione immobili 

e locali a beneficio delle organizzazioni del territorio. 

 

26 Estensione del servizio NUE 112 L’Agenzia di Protezione Civile, che prima non 

esisteva, è il motore del sistema. Il cuore è la sede integrata di Protezione Civile e Nue 

112, il ‘palazzo della sicurezza’ aperto 365 giorni l’anno, H24, 7 giorni su 7 con dotazioni 

informatiche di ultima generazione. La prima CUR Lazio (Centrale Unica di Risposta, 

ovvero la sala operativa del NUE) è la più grande d’Italia e probabilmente d’Europa, e 

siamo tra le prime Regioni italiane ad offrire una copertura regionale del NUE 112 al 

100% del territorio. Il Sistema NUE 112 Roma ha già integrato, oltre a Polizia, 

Carabinieri, VVFF e 118, anche Polstrada, Capitaneria di Porto, Polizia Roma Capitale, 

Soccorso Alpino e Speleologico nei casi previsti. Con le sue due centrali riceve in media 

circa 12 mila richieste di intervento al giorno, garantendo un tempo di risposta medio di 

circa 3 secondi. 
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2) PER CREARE VALORE 
 
 
2.1 Diffondere innovazione nel sistema d’impresa 
 

27 Bando Pre Seed Plus. Misura che con 5 mln punta a promuovere la creazione di 

startup innovative ad elevato potenziale di crescita, e in particolare gli spin-off della 

ricerca che intendono mettere a frutto i risultati dell’investigazione scientifica e 

capitalizzare le competenze maturate. 

 

28 Sostegno al riposizionamento competitivo Bando per sostenere il processo di 

riposizionamento dei sistemi produttivi, sostenendo gli investimenti e le attività di ricerca 

e innovazione delle imprese del Lazio, realizzate anche in collaborazione con gli 

Organismi di Ricerca. L’azione finanzia progetti che ricadono negli ambiti tematici della 

Smart Specialization Strategy (RIS3) regionale. 150 mln 

 

29 Cofinanziamento strumenti Mise 26 mln con cui la Regione Lazio ha cofinanziato dal 

2013 circa 85 progetti di medio-grandi dimensioni del valore di oltre 830 mln di euro 

con notevole impatto in termini occupazionali e di ricerca ed innovazione, finanziati 

tramite gli strumenti del Mise (Contratti di Sviluppo e Accordi per l'Innovazione) 

 
30 Accordi di Insediamento e Sviluppo abbiamo dato concreta attuazione all’art.4 della 

legge di stabilità regionale 2020 sull’attrazione degli investimenti con l’approvazione del 

Modello per gli Accordi di Insediamento Sviluppo (AIS). Con questa iniziativa, la Regione 

diventa il soggetto pivot per il rilascio di tutte le autorizzazioni amministrative necessarie 

alla realizzazione di investimenti produttivi sul territorio laziale con un taglio di almeno 5 

mln in non più di 3 anni, convocando apposite Conferenze dei servizi il cui parere finale 

sostituisce ogni altro atto delle Amministrazioni partecipanti. 

 
31 Voucher per digitalizzazione 5 mln complessivi. Il Bando Voucher per la 

digitalizzazione sostiene gli investimenti per l’acquisto di beni e servizi effettuati dalle 

Mpmi di tutti i settori economici per l’adozione di tecnologie e strumenti digitali, inclusi 

quelli per la cybersecurity e le diagnosi digitali che consentono alle Mpmi di ottenere, da 

parte di soggetti specializzati e indipendenti, un’analisi personalizzata dei loro fabbisogni 

digitali, tramite un contributo massimo di 15 mila euro ad impresa. 
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32 Internazionalizzazione Il Bando Progetti di Internazionalizzazione, 5 mln, è nato per 

rafforzare la competitività del sistema produttivo del territorio mediante la concessione 

di contributi a fondo perduto per Piani di Investimento per l’Export realizzati da MPMI, 

che siano fondati sul collegamento tra internazionalizzazione e innovazioni di prodotto e 

di processo e l’incrocio tra manifattura e terziario avanzato. Il Bando Voucher di 

internazionalizzazione, 5 mln, ha sostenuto gli interventi di internazionalizzazione per 

favorire l’accesso sui mercati esteri delle MPMI regionali. 

 
33 Sostegno alle aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA) Bando per 

sostenere con 11 mln alcune tipologie di interventi di imprese facenti parte di un APEA. 

 

34 Pronto Cassa Avviso in risposta all’emergenza Covid per finanziare la liquidità di 

imprese e liberi professionisti tramite prestiti di 10 mila euro, a tasso zero, da restituire 

in 5 anni. In totale sono stati quasi 36.400 i beneficiari, per circa 364 mln di euro di 

risorse erogate. 

 

35 Fondo centrale di garanzia Abbiamo rimodulato la sezione speciale Lazio affinché 

eroghi garanzie dirette e indirette alle imprese con le coperture massime consentite dalla 

normativa (fino al 100% durante il COVID). 

 

36 Gara del credito Complessivamente nel periodo 2014-2020 sono quasi 2800 i prestiti 

a tasso zero che sono stati erogati a PMI e P.IVA, per un valore di oltre 93 mln (escluso 

Pronto Cassa). È in aggiudicazione la gara per l’individuazione del soggetto gestore degli 

strumenti di credito per le PMI, pacchetto complessivo da 95 mln di risorse PR FESR 

2021-2027. Attraverso la gara, si selezionerà un soggetto cui potranno essere date in 

gestione risorse fino a 200 mln sui tre seguenti strumenti: 1) Fondo Piccolo Credito; 2) 

Fondo Patrimonializzazione PMI; 3) Nuovo Fondo futuro. 

 

37 Minibond Sono in corso di valutazione le offerte ricevute nella gara per la selezione del 

soggetto che avrà la funzione di arranger di “Basket Bond Lazio”. La Regione Lazio ha 

destinato per questa iniziativa 15 mln, che possono generare fino a 60 mln di 

finanziamenti complessivi alle imprese, che daranno una garanzia sulle prime perdite del 

basket bond e sosterranno i costi delle PMI per l’emissione dei bond. La Regione si 

propone così di sostenere l’accesso da parte delle PMI anche a fonti di finanziamento 
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alternative al credito bancario. “Basket Bond Lazio” intende facilitare il ricorso da parte 

delle PMI laziali all’emissione di obbligazioni, generando e poi collocando sul mercato – 

attraverso un soggetto che svolge la funzione di arranger – un portafoglio di prestiti di 

più PMI (basket bond) in grado di servire le esigenze di finanziamento di importi più 

contenuti e di abbattere i costi di realizzazione dell’operazione in capo ad ogni singola 

impresa. 

 

38 Startup e venture capital La nostra politica regionale sulle startup rappresenta una 

precisa scelta di politica industriale. Un ecosistema in grado di far nascere e crescere 

startup di successo con risultati sempre migliori in termini sia quantitativi sia qualitativi 

(sono 1750 oggi quelle iscritte nell’albo del MISE, a fronte delle appena 49 presenti nel 

2013, all’inizio della prima legislatura Zingaretti) rappresenta un importante fattore di 

attrazione (o di retention) di attori globali nella nostra Regione, al pari dell’eccellenza del 

sistema della ricerca laziale e della facilità di accesso a competenze avanzate. Con il PR 

FESR 2021-2027 daremo continuità alla buona prassi di FARE Venture, il veicolo 

finanziario attraverso il quale la Regione ha introdotto nel 2014-2020 i propri strumenti a 

favore del venture capital. L’obiettivo è consolidare sul territorio regionale, anche 

attraverso il lancio di strumenti nuovi, un ecosistema di investitori in capitale di rischio in 

grado di sostenere la crescita della nuova impresa innovativa laziale. A questo destiniamo 

55 mln della nuova programmazione 2021-27. 

 

39 Il Testo Unico del Commercio Con il T.U. del Commercio abbiamo riordinato la 

normativa regionale in materia di commercio attraverso la raccolta e la razionalizzazione 

di tutte le disposizioni di settore tenendo conto delle numerose modifiche intervenute 

negli ultimi anni nell’ordinamento statale ed europeo in tema di concorrenza, 

semplificazione amministrativa e liberalizzazione delle attività economiche e dello 

sviluppo di nuove forme aggregative tra imprese. Inoltre, abbiamo approvato il primo 

regolamento attuativo del TUC per il commercio in sede fissa contenente procedure 

semplificate per il rilascio delle autorizzazioni commerciali e maggiore attenzione agli 

aspetti relativi alla mobilità, e all’efficientamento energetico. Pubblicato inoltre il 

regolamento attuativo della legge sulle botteghe e attività storiche, uno strumento per 

supportare e valorizzare il tessuto produttivo dei nostri territori, promuovendo e 
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valorizzando le produzioni, le conoscenze e le pratiche di eccellenza e tutelando i 

mestieri a rischio di estinzione. 

 

40 Bando Reti di Impresa Con la prima edizione del Bando per le Reti di Impresa del 

Commercio abbiamo riqualificato il settore del commercio e rigenerato le strade del 

commercio delle nostre città. Ad aggiudicarsi i fondi con il primo avviso nel 2018, 161 

progetti che riunivano oltre 8.000 attività economiche su strada di tutto il territorio 

laziale. La seconda edizione del bando che si è chiuso il 4 agosto 2022 ha visto la 

presentazione di 262 progetti da parte dei Comuni del Lazio. Il Bando rappresenta 

un'occasione preziosa per sostenere botteghe artigiane, attività di vicinato, mercati 

rionali, attività culturali e rilanciare così il commercio attraverso interventi di 

manutenzione, arredo urbano, sicurezza e anche il rafforzamento dei servizi per i 

cittadini.  

 
41 L.R. 26/2007 art. 41. Fondo straordinario per lo sviluppo economico del 

litorale laziale Bando per la riqualificazione dei litorali e per e la sostenibilità delle aree 

costiere del Lazio, destinato ai 24 Comuni litoranei (per Roma al Municipio X) attraverso 

finanziamenti per interventi di sviluppo di infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e 

resilienti volti al miglioramento dei contesti ambientali costieri dei comuni del litorale 

laziale e delle isole, attraverso la rigenerazione, la riqualificazione del lungomare, dei 

centri abitati/adiacenti, l’arredo urbano e arborizzazione. Innalzamento del livello di 

accessibilità degli arenili e riduzione dell’uso della plastica: 15 mln. 

 
42 Difendere il litorale Abbiamo destinato 11,5 mln di euro ai comuni marittimi e 3 ai 

comuni lacuali per affrontare i maggiori oneri per la messa in sicurezza delle spiagge 

derivanti dall’emergenza Covid-19 nel triennio ’20-‘22.   

 

43 Piano Regionale di Utilizzazione degli Arenili (PUAR), un documento di 

fondamentale importanza per il litorale del Lazio, frutto di un lungo e capillare lavoro di 

consultazione territoriale con le autorità marittime, i Comuni e le associazioni di 

categoria. Un quadro di regole uniformi per combinare lo sviluppo del turismo e delle 

attività economiche con la sostenibilità ambientale e la sicurezza attraverso la definizione 

degli indirizzi cui si devono attenere i Comuni per regolamentare l’utilizzo delle loro 

spiagge nell’adottare o adeguare i Pua comunali. 
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44 L.R. 2/2022 Disposizioni per la promozione della formazione, 

dell’occupazione e dello sviluppo nei settori della Blue economy: formazione, 

lavoro e sviluppo economico nella regione Lazio La Blue Economy rappresenta un 

modello di economia circolare, sostenibile e innovativo di produzione e consumo che 

tutela e valorizza le attività e le risorse collegate al mare, ai fiumi, ai laghi e alle coste del 

territorio laziale. Previsti interventi per la promozione di formazione di altissimo livello, 

occupazione qualificata, ricerca, innovazione, investimenti e creazione di nuove imprese 

giovanili e femminili: 1,8 mln. 

 
 
2.2 Rispondere al lavoro che cambia 
 

45 Politiche attive per il lavoro Nel Lazio, rovesciato lo squilibrio storico tra le politiche 

attive e quelle passive. Le politiche attive del lavoro nel Lazio nel triennio 2021-2023 

vedono un investimento senza precedenti: complessivamente circa 500 mln. 

 
46 Bonus assunzioni giovani e donne - ‘Super bonus’ successivi a percorsi di IeFp, 

IFTS o ITS. 5 mln complessivi per i soggetti che assumono con contratto a tempo 

indeterminato giovani fino a 35 anni e donne. Incentivo pari a 10 mila euro nel caso di 

assunzione a tempo indeterminato, compreso l’apprendistato, di giovani fino a 35 anni e 

donne. L’incentivo è pari a 14 mila euro nel caso in cui l’assunzione faccia seguito a un 

percorso di IeFp, IFTS o ITS. 

 

47 Patto fra generazioni - Incentivi per il ricambio generazionale nel lavoro e 

nell’impresa 7 mln complessivi per un intervento finalizzato a promuovere principi e 

azioni di solidarietà e di cooperazione fra due generazioni di lavoratori: il lavoratore 

senior, prossimo alla pensione, e il giovane che si affaccia al mondo del lavoro. La misura 

favorisce un patto fra generazioni per migliorare la competitività delle imprese e favorire 

l’inserimento lavorativo dei giovani. Da un lato il giovane assunto può acquisire le 

competenze e le esperienze proprie del lavoratore adulto e, dall’altro, si introducono 

nell’impresa competenze innovative.  

 

48 Potenziamento degli Its 14 mln per un finanziamento di 42 percorsi di istruzione 

tecnica superiore promossi dalle attuali 11 Fondazioni ITS con la compartecipazione 



13	
	

progettuale di enti formativi, imprese, università, scuole, associazioni datoriali ed enti 

pubblici e attivati in ambiti diversi: turismo e attività culturali, mobilità delle persone e 

delle merci, sviluppo di sistemi software, sistema agroalimentare, servizi alle imprese, 

ICT, biotecnologie industriali e ambientali. Si tratta di percorsi di 1.800/2.000 ore, di 

specializzazione tecnica post diploma, non accademica, caratterizzati da un forte legame 

tra formazione e lavoro, con almeno il 30% della formazione svolta in tirocinio e il 50% 

dei docenti provenienti dal mondo del lavoro.  

 

49 Potenziamento degli Ifts 5 mln per finanziare percorsi di istruzione e formazione 

tecnica superiore progettati e realizzati da istituti di istruzione secondaria superiore, enti 

di formazione professionale accreditati, università e imprese. Consentono di conseguire il 

Certificato di Specializzazione Tecnica Superiore che permette l’accesso alla formazione 

terziaria e si riferiscono ad aree professionali diverse: agroalimentare; manifattura 

artigianato; meccanica impianti costruzioni; ICT; servizi commerciali; turismo e sport; 

servizi alla persona. Si tratta di percorsi della durata di 800/1000 ore, caratterizzati da un 

forte legame tra formazione e lavoro, con almeno il 30% della formazione svolta in 

tirocinio e il 50% dei docenti provenienti dal mondo del lavoro.  

 

50 Percorsi triennali IeFP 44 mln destinati a Percorsi formativi per l’assolvimento 

dell’obbligo scolastico, caratterizzati da una metodologia didattica integrata, sviluppata 

per competenze, conoscenze e abilità, anche attraverso l’alternanza formativa e attività 

laboratoriali. I contenuti sono di tipo professionalizzante, ferma l’adeguata formazione 

culturale di base, e agli studenti è rilasciato una qualifica o diploma professionale oltre 

che la possibilità di transitare dal sistema IeFP a quello degli Istituti professionali.  

 

51 Apprendistato 13 mln per la promozione dell’istituto dell’apprendistato quale 

strumento di sostegno all’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 

professionale, garantendo la qualità e l’omogeneità dell’offerta formativa sull’intero 

territorio regionale. La misura è finalizzata al finanziamento della formazione per 

l’acquisizione di competenze di base e trasversali erogata da enti di formazione 

accreditati per la formazione continua. 
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52 Garanzia giovani - 5,4 mln per la formazione mirata all’inserimento 

lavorativo Piano europeo di politiche attive del lavoro di contrasto alla disoccupazione 

giovanile e finalizzato a migliorare l’occupabilità dei giovani under 30.  

 

53 Lazio Academy - sostegno alla qualificazione dell’occupabilità delle risorse 

umane e riqualificazione del personale 10 mln destinati a strutture volte a 

costituire reti stabili tra imprese, enti di formazione, scuole di formazione, Università 

ecc. con capacità formativa che realizzano attività in settori o filiere produttive specifici. I 

contenuti formativi sono programmati e realizzati sulla base di una stretta interazione 

con le imprese operanti sul territorio e con gli investimenti che caratterizzano la 

struttura economica regionale affinché alla formazione corrisponda un reale inserimento 

nel mercato del lavoro. 

 

54 Percorsi integrati finalizzati a prevenire e rimuovere ogni forma di 

discriminazione fondata sull’orientamento sessuale o sull’identità di genere - 3 

mln per questo intervento volto a sostenere progetti presentati da enti locali e/o unioni di 

comuni ed associazioni del terzo settore, integrati nelle attività di presa in carico, 

orientamento, formazione di persone vittime di discriminazione o violenza fondata 

sull’orientamento sessuale e/o sull’identità di genere. L’obietti è di ampliare le opportunità 

di inclusione sociale, rafforzare i percorsi di attivazione rivolti alle categorie più fragili, 

sperimentando progetti di innovazione socio-lavorativa con il coinvolgimento attivo delle 

associazioni e organizzazioni di riferimento. 

 

55 Patti territoriali per l’occupazione e i servizi 5 mln per finanziare progetti 

territoriali, finalizzati alla creazione di nuovo lavoro per disoccupati di lunga durata e per 

lavoratori con contratti di lavoro precari. La progettualità è espressione dei fabbisogni di 

ciascun territorio, con riferimento ai servizi o ad altre attività di lavoro locale con la 

duplice esigenza di coniugare il lavoro con servizi di welfare e politiche sociali a beneficio 

del territorio interessato. Il progetto viene finanziato per i primi 24 mesi di attività 

necessari per costruire l’avvio dell’iniziativa stessa. 

 

56 Progetti per disoccupati adulti aree di crisi complessa 1,5 mln per l’erogazione di 

servizi di pubblica utilità diretti alle comunità di appartenenza della durata massima di 24 

mesi. 
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57 Valorizzazione mestieri artigianali 2 mln per promuovere e valorizzare le 

produzioni, le conoscenze e le pratiche di eccellenza, tutelando i mestieri a rischio di 

estinzione e la salvaguardia delle botteghe scuola, prevedendo attività di formazione 

rivolte ai giovani aspiranti artigiani che intendono investire il proprio futuro su questo 

settore. 

 

58 Tirocini per persone con disabilità 15 mln per un percorso di formazione on the job 

volta a favorire l’occupabilità della persona con disabilità e il suo inserimento e/o 

reinserimento occupazionale. Il tirocinio, svolto con l’affiancamento di un tutor 

specializzato, ha una durata massima di 12 mesi e prevede il pagamento di un’indennità 

pari a 800 euro mensili a totale carico della Regione.  

 

59 Fondo rotativo regionale per il recupero di aziende in crisi (WBO) Con la 

Legge regionale n.13 del 2018, la Regione Lazio ha istituito il “Fondo per il recupero delle 

aziende in crisi” (WBO), con il quale sostiene gli interventi dei dipendenti di un’impresa 

in crisi, o a rischio di chiusura per delocalizzazione, che si si riuniscono in cooperativa 

per rilevare l’impresa, o una sua parte, al fine di rilanciarla e salvaguardare i propri redditi 

da lavoro. Il Fondo ha una dotazione di 8 mln di euro. 

È stato individuato CFI (Cooperazione Finanza Impresa) come soggetto gestore del fondo, 

che ha pubblicato un avviso da 8 mln di euro, che copre il 100% delle spese sostenute per 

l’investimento tramite prestiti a tasso zero. 

 

60 Interventi per la prevenzione delle crisi aziendali 5 mln per il sostegno ai 

lavoratori sospesi in cassa integrazione, a seguito di dichiarazione di crisi, 

riorganizzazione o cessazione da parte dell’azienda o a seguito di un’apertura di 

procedura di licenziamento collettivo. La misura ha come obiettivo il riposizionamento 

del lavoratore nel mercato del lavoro, anche attraverso misure di formazione o 

riqualificazione professionale.  

 

61 Fondo nuove competenze: azioni innovative di sostegno alla formazione 

aziendale 5 mln per un contributo per la realizzazione di percorsi formativi aziendali 

dedicati a lavoratori di micro e piccole imprese del settore privato del Lazio per i quali le 
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imprese prevedono una rimodulazione dell’orario di lavoro e di destinare ore dell’orario 

di lavoro settimanale ordinario ad attività formative in azienda. 

 

62 Contratto di ricollocazione ‘generazioni’ 4 mln per un servizio di 

accompagnamento, intensivo e personalizzato, alla ricerca di un lavoro. Il percorso ha 

una durata di 6 mesi e i destinatari possono scegliere due alternative: l’accompagnamento 

al lavoro subordinato o al lavoro autonomo. Entrambi i percorsi sono realizzati con il 

coinvolgimento degli enti accreditati ai servizi per il lavoro. Qualora la persona 

sottoscriva un contratto di lavoro al termine della politica attiva, la Regione eroga un 

bonus assunzionale fino a 4 mila euro. 

 

63 Programma Gol Garanzia Occupabilità dei Lavoratori è il programma che si inserisce 

nell'ambito del Pnrr per il quale alla Regione è stato assegnato per la prima annualità un 

importo pari a 89 mln. Il Programma prevede l’applicazione di una serie di strumenti e 

misure per il reinserimento lavorativo dei disoccupati, dei percettori di Reddito di 

Cittadinanza, dei lavoratori in cassa integrazione, dei disabili, delle donne, dei giovani, 

degli over 50 e di altre categorie 

 

64 Rete degli Spazi Attivi: Startup School Academy, Boost your Ideas, 

Hackaton, Talent working, Startup competitions & games, FabLab Un 

portafoglio di servizi e contest con premi che la rete degli Spazi Attivi mette a 

disposizione per sostenere le energie e il talento dei più giovani con 20 mln complessivi 

di investimento 

 

65 Rafforzamento e implementazione dei servizi pubblici per il lavoro - Agenzia 

regionale Spazio Lavoro abbiamo messo in atto la riforma e la riorganizzazione 

dei servizi per il lavoro del Lazio sia in termini funzionali sia territoriali, trasformando i 

Centri per l'Impiego da organismi burocratico-amministrativi a vere e proprie transition 

agency, con servizi innovativi e specializzati capaci di gestire le fasi di passaggio nel 

mercato del lavoro di persone e imprese. Con legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 è 

stata istituita l’Agenzia Spazio Lavoro, con compiti in materia di servizi per il lavoro e di 

politiche attive del lavoro. 
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2.3 Per un lavoro sicuro e legale 

 

 

66 Gig economy e rider. In tema di sicurezza, siamo stati la prima Regione a occuparsi o 

occuparci? del tema della gig economy e dei rider con un bando da 1 mln per corsi di 

formazione sulla sicurezza sul lavoro e sui diritti dei lavoratori e per i rider dedicati alla 

sicurezza stradale, da realizzare anche in lingua inglese per agevolare i lavoratori digitali 

stranieri. 

 

67 Legge regionale sui lavori digitali Disposizioni per la tutela e la sicurezza del lavoro 

digitale. Introduzione del Portale del Lavoro digitale regionale, con l'anagrafe dei 

lavoratori digitali e il registro delle piattaforme. 

 

68 Legge regionale per contrastare il fenomeno del lavoro irregolare e dello 

sfruttamento dei lavoratori in agricoltura Disposizioni dirette alla tutela del lavoro 

e al contrasto e all’emersione del lavoro non regolare e disciplinare. Sono stati introdotti 

gli strumenti e le misure per favorire l'emersione del lavoro non regolare in agricoltura. 

Tra questi, gli elenchi di prenotazione in agricoltura per favorire l’incrocio tra domanda e 

offerta di lavoro, la disciplina sugli indici di congruità in agricoltura e un piano di 

interventi articolato per far fronte alle criticità alle problematiche legate ai trasporti, alla 

condizione abitativa, all’inserimento lavorativo. La legge ha una dotazione finanziaria di 

1,3 mln 

 

69 Legge regionale sulla promozione della salute e sicurezza sul lavoro 

Disposizioni per promuovere la tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, rafforzare 

la competitività e la produttività dell'impresa, contribuire all'efficienza dei sistemi di 

protezione sociale, diffondere la cultura e la pratica della salute e della sicurezza in ogni 

ambiente di vita e di lavoro, migliorare la qualità e le condizioni di lavoro e favorire la 

competitività e la sostenibilità dei sistemi di sicurezza sociale elevando il livello 

informazione, comunicazione, formazione, assistenza, vigilanza e controllo. La legge ha 

una dotazione finanziaria di 2,1mln per il biennio 2023-2024. 

 

70 Legge regionale sulla qualità del lavoro negli appalti Disposizioni per garantire la 

trasparenza, sicurezza, legalità e tutela dell’occupazione negli appalti pubblici. La legge del 
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Lazio inserisce numerosi elementi qualificanti la tutela del lavoro negli appalti: dal 

rafforzamento delle misure premiali per coloro che partecipano alle gare, alla 

riaffermazione di una clausola sociale per la salvaguardia dell’occupazione nei cambi 

appalto e il mantenimento dei livelli retributivi compresivi degli scatti di anzianità. Così 

pure la previsione di un Codice Etico e la necessità di un monitoraggio sugli appalti. 

 
 

 

2.3 Aprire il Lazio ai nuovi turismi 

 

71  Riforma legge quadro sul turismo. A distanza di 15 anni è stata approvata la nuova 

Legge quadro di riorganizzazione del sistema turistico laziale con l’obiettivo di ridare 

centralità al turismo favorendone l’integrazione con gli altri settori economici e 

produttivi della Regione, consolidare e promuovere sui mercati, nazionale ed estero, 

l'immagine unitaria e complessiva del brand Lazio in tutti i suoi segmenti, favorire il 

rafforzamento strutturale dell’offerta attraverso la formazione e la riqualificazione degli 

operatori, dei servizi e delle strutture, nonché attraverso il sostegno all'innovazione 

tecnologica, garantire la migliore accoglienza ai visitatori, aumentarne la permanenza 

media e favorire il turismo di ritorno e puntare a modelli di sviluppo che guardino alla 

sostenibilità.  

 

72 Costituzione della Destination Management Organization (DMO) regionale  

Attraverso la costituzione della fondazione di partecipazione denominata “Destination 

Management Organization” si intende rafforzare la capacità del Lazio di attrarre visitatori e 

investitori nella filiera del turismo, compatibili con il suo sviluppo sostenibile, agendo per il 

miglioramento delle condizioni materiali e immateriali rilevanti, anche in collaborazione con 

altri protagonisti del turismo a livello nazionale, regionale e locale.  

 

73 Più Notti più sogni + Experience Una misura che mira al rilancio dell'attrattività 

turistica del Lazio ed utile ad incentivare i flussi turistici, aumentare la permanenza dei 

turisti favorendo la destagionalizzazione e la delocalizzazione, nonché dare slancio alla 

ripresa economia dell’industria turistica e del suo indotto aiutando imprese e lavoratori.  
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74 Valorizzazione promozione turistica Programma strategico regionale per il rilancio 

dell'attrattività turistica del Lazio finanziato con un importo pari a 7,5 mln di euro. Nello 

specifico viene realizzata la prima campagna di marketing turistico in assoluto della 

Regione Lazio per investimento e per diffusione media e si dà attuazione ad un piano di 

promozione e valorizzazione attraverso la diffusione di prodotti video ed editoriali sulle 

valenze attrattive turistiche del territorio, per promuovere il Lazio come destinazione 

turistica in Italia e all’estero in tutti i suoi segmenti, far scoprire i luoghi meno conosciuti, 

dare risalto ai borghi del territorio, rilanciare il turismo sostenibile e imprimere uno 

slancio economico. 

 

75 La rete dei cammini. Nell’ambito della linea di finanziamento del Pnrr denominata 

“Caput Mundi”, la Regione Lazio è soggetto attuatore del progetto “Grande Latium – 

Cammina in sicurezza” che vedrà la realizzazione di un importante intervento di turismo 

sostenibile e culturale. Nello specifico si intendono realizzare aree di sosta attrezzate 

lungo i cammini regionali con sedute e pannelli solari resi inoltre accessibili a persone 

con mobilità ridotta. 

 

76 Turismo accessibile e inclusivo AcOnSea è un progetto di turismo accessibile ed 

inclusivo per le persone con disabilità. Saranno realizzate, in collaborazione con i Comuni 

costieri del Lazio, aree accessibili sulle spiagge e nelle strutture turistiche adiacenti.  

 

77 Sostegno alle attività turistiche durante il Covid Stanziati circa 4 mln di euro a 

favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici, così da offrire un 

sostegno concreto alle imprese particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica 

per effetto della sospensione o della riduzione di attività, nonché per il contenimento 

degli effetti degli aumenti di prezzo nel settore elettrico. 

 

78 Sostegno ad Associazioni in pandemia Concessioni di contributi pari a 1,4 mln di 

euro a favore di Associazioni e Fondazioni che si occupano di promozione territoriale 

locale per offrire sostegno a realtà che hanno subito danni causati dall’emergenza COVID 

19 e che contribuiscono a rilanciare e promuovere la destinazione turistica Lazio. 

 

79 Sostegno ai maestri e scuole di sci Circa 600 mila euro di contributi a sostegno di 

imprese e lavoratori di un settore fortemente colpito dalla crisi causata dal Covid-19. 
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80 Promozione territoriale Avviso pubblico di 4,5 mln per i Comuni del Lazio e gli Enti 

privati, per iniziative culturali, sociali e turistiche da svolgere durante l’anno. Uno 

strumento prezioso ed utile nel tramandare le tradizioni e realizzare un ricco calendario 

di eventi capace di valorizzare le peculiarità locali, rendendolo attrattivo per turisti italiani 

e stranieri. 

 

81 Manifestazioni turistiche Partecipazione a manifestazioni fieristiche per affermare il 

turismo laziale nei mercati nazionale ed estero, nonché valorizzare le eccellenze nei più 

importanti segmenti turistici della Regione, quali enogastronomia, arte, natura, sport e 

sostenibilità.  

 

82 Ventotene luogo della memoria. Riconoscimento di Ventotene come luogo della 

memoria e di riferimento ideale per la salvaguardia dei valori comuni ispiratori del 

processo di integrazione europea. Programma di interventi anno 2021 (150 mila).  
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3) PER PROMUOVERE LA CONOSCENZA  
 
Diritto allo studio, ricerca e università 
 

83. Residenze universitarie, un polmone per la vita sociale. Attualmente sono 2850 i 

posti alloggio per gli studenti bisognosi, Bando DSU 2022-23 (350 in più rispetto al 

precedente Bando) oltre 22.236 i beneficiari dal 2013 ad oggi. 

 

84 9 Mense DiSCo rinnovate. Non solo luoghi dove servire i pasti. Le mense 

universitarie sono diventate spazi comuni, aperti anche il pomeriggio per studiare, 

strutture moderne ed ecosostenibili. Oltre 900 mila pasti serviti l’anno. Dal 2013 al 2020 

oltre 6.795.000 pasti erogati. 

 

85 Buoni libro, 250 euro per testi esami Insieme a DiSCo, potenziamo le opportunità 

per la tutela del diritto allo studio universitario con un contributo fino a 250 euro, per 

far fronte agli spesso ingenti costi dei testi d’esame. 

 

86 Buoni libro per le scuole secondarie di I e II grado Un contributo di 150 euro per 

la Scuola secondaria di I grado e di 200 euro per la Scuola secondaria di II grado per 

l’acquisto di libri di testo, anche usati. 

 

87 Bando Torno Subito Offerta formativa all’estero per oltre 8 mila studenti nelle 6 

edizioni del Bando Torno Subito. Un valore aggiunto l’esperienza all’estero per chi torna 

sui nostri territori e contribuisce allo sviluppo, un’opportunità in più di trovare lavoro 

qualificato. 

 

88 Tirocini Abbiamo ridato dignità ai tirocini, stabilendo che nel Lazio il rimborso spese 

mensile per i tirocinanti non può essere inferiore agli 800 euro. 

 

89 Sostegno a Welfare studentesco universitario. Qualche mese fa insieme a tutte le 

Università del Lazio, abbiamo firmato un protocollo per sostenere, con un contributo di 

500 mila euro, idee e progetti di studenti per attività culturali, professionali e per 

migliorare la vita universitaria (conferenze, seminari, cineforum, laboratori, eventi 

sportivi). 
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90 Diritto allo studio, per tutti: negli ultimi 7 anni erogate circa 143.000 borse di studio 

con oltre 600 mln di euro. Siamo passati da 17.400 del 2014/2015 a 30.000 del biennio 

2021/2022. 

 

91 Ricerca e Sviluppo. Dal 2013 investiti 322 mln di euro in Ricerca e Sviluppo, 

285 solo con il Piano Triennale 2017-2020. Nei prossimi sette anni di programmazione 

europea (2021-27), con l’aggiunta del Recovery Fund, stimiamo investimenti per circa 1,3 

mld di euro. 

 

92 Sostegno ai ricercatori Nella programmazione del PR FSE+ 21-27, diamo un sostegno 

strutturale (10 mln l’anno) per 7 anni a tutti i ricercatori del Lazio, assegnisti compresi, di 

2 mila euro l’anno ciascuno, per la pubblicazione di lavori scientifici: perché la ricerca va 

retribuita in modo consono alla sua importanza. 

 

93 Edilizia scolastica. 57 mln grazie al Pnrr per il Piano di sostituzione edifici scolastici e 

di riqualificazione energetica e ben 381,2 mln per il potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido all’Università. 

 

94 Dottorati industriali. Impiegati quasi 50 mln per Dottorati industriali e gruppi di 

ricerca, sostenendo 209 dottorati industriali e 262 Gruppi di ricerca, con oltre 2.000 tra 

ricercatori, assegnisti e borsisti di ricerca, laureati, dottori di ricerca e post dottorati 

coinvolti. 

 

95 Progetto Dtt (Divertor Tokamak Test) - Centro Enea di Frascati Enea come 

partner principale e nel ruolo di leader di un consorzio europeo (Eurofusion) sta 

realizzando, nel Centro Enea di Frascati, un laboratorio scientifico-tecnologico tra i più 

grandi in Europa.  Il progetto DTT prevede di realizzare, nell’arco di 7 anni, un impianto 

dimostrativo in grado di fornire energia elettrica da fusione nucleare entro il 2050. La 

Fusione è sostenibile perché sicura, efficiente, inesauribile, libera da CO2. Rappresenta 

un’alternativa ai combustibili fossili. È pulita (non produce scorie radioattive, come nel 

caso della “fissione nucleare”). 66,5 mln dalla Regione 
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96 Rome Technopole Un progetto di hub multitecnologico transdisciplinare della città di 

Roma per la formazione, la ricerca, il trasferimento tecnologico e il sostegno 

all’innovazione e alla produttività industriale da attuare su fondi Next Generation Europe. 

Il progetto risponde agli obiettivi di policy per rendere il Paese un leader 

dell’innovazione. Con la realizzazione di Rome Technopole si intende aumentare gli 

investimenti in ricerca e sviluppo, pubblici e privati, e competere sulla frontiera 

tecnologica, in particolare nel trasferimento tecnologico e nelle catene strategiche del 

valore europee, con un forte coinvolgimento delle imprese, puntando sulle filiere più 

avanzate, sulla crescita dimensionale e l’internazionalizzazione. Già partita la fase 

attuativa, che sarà sostenuta con fondi PNRR (110 mln). 

 

97 Progetti a favore delle infrastrutture di ricerca del Lazio Avviso Infrastrutture 

aperte per la Ricerca-10 mln; Avviso Potenziamento delle Infrastrutture di ricerca PNIR-

13 mln; Protocollo Rete regionale delle Infrastrutture di Ricerca   

 

98 10 km di scienza (progetto bandiera Pnrr) Il progetto riguarda la costruzione di 

un’area transnazionale di alto profilo tecnologico, sostenibile e competitiva. Un nuovo 

luogo di offerta applicativa e formativa flessibile (soft skill) di IV livello (es. Phd 

industriale) basata sul trasferimento di innovazione interdisciplinare promossa 

dall’Università di Roma Tor Vergata e dagli enti di ricerca residenti entro 10 km (CNR, 

ENEA, INFN, INAF, ASI, ecc.), aventi già in essere progetti di collaborazione coesiva 

(DTC Lazio, SUSA project e altro), e per questo capaci di offrire occupazione in materia 

di transizione ecologica ed economica. Gli investimenti permetteranno di creare un’Open 

Sustainable Innovation City della Conoscenza e dell'Innovazione sostenibile. Si svolgeranno 

attività di formazione e di ricerca nei campi della sostenibilità socioeconomica nello 

sviluppo e tutela del territorio, scienze della vita e biotecnologie, energie rinnovabili e 

ICT, formazione di specialisti, formatori e operatori di settori tematici e cross quali 

l’aerospazio, aggregando i beneficiari finali (imprese ad alta tecnologia nazionali e 

regionali), diffusione di conoscenza, favorendo la nascita di attività di impresa "knowledge 

based". La creazione della Città della Conoscenza policentrica e dell'Innovazione 

produrrà una maggiore occupazione. 
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99 Ingegneria del Mare a Ostia La Regione ha destinato circa 15 mln alla 

ristrutturazione e adeguamento dell’ex-Enalc Hotel, sede del Nuovo Polo Universitario 

di Roma Tre ad Ostia in “Ingegneria del Mare”. Il cantiere è ancora in corso 

100 Progetti Scuola ABC: percorsi di approfondimento rivolti alle scuole secondarie 

attraverso la cultura, le arti e il recupero della memoria per avvicinare gli studenti al 

Cinema e al linguaggio audiovisivo, alle eccellenze del territorio del Lazio e alla forza del 

racconto attraverso il fumetto, la musica, il teatro e la scrittura. Le ultime 4 edizioni 

hanno visto una partecipazione complessiva di oltre 25.000 studenti. 

 

 

101 L’alta formazione nel cinema, nel teatro, nelle arti. La Scuola d’Arte 

Cinematografica “Gian Maria Volonté”, un Centro di formazione professionale che offre 

un percorso formativo gratuito di durata triennale dedicato alle principali aree tecnico-

artistiche che concorrono alla realizzazione di un film. L’Officina delle Arti Pier Paolo 

Pasolini: un Laboratorio di Alta Formazione artistica del teatro, della canzone e del 

multimediale al fine di incrementare ancora di più l’offerta formativa.  

 

102 ACL Accademia di Cybersicurezza Lazio Con l’Agenzia di Cybersicurezza 

nazionale abbiamo avviato la prima scuola di alta formazione per la sicurezza digitale per 

lo sviluppo e il potenziamento delle competenze nella sicurezza informatica, accessibile 

gratuitamente a tutti i giovani tra i 18 e i 25 anni in possesso di un titolo di scuola 

secondaria superiore o di una qualifica di livello EQF 4.  

 

103 Scuola delle energie per l’economia circolare e la transizione ecologica e 

della prevenzione dei rischi ambientali: un centro tematico per la formazione di 

nuove professioni, con metodi didattici innovativi per formare figure professionali in 

grado di fornire un contributo alle sfide ed opportunità legate al cambiamento mondiale 

delle fonti e degli stili di consumo energetico, alla tutela del territorio e alla riduzione del 

consumo di suolo secondo un sano principio di “ecoconto”, alla prevenzione dei rischi 

connessi ai cambiamenti climatici. 

 

3.2 Nuove generazioni  
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104 9 nuovi ostelli e 8 spazi per animazione culturale Stiamo completando 

l’apertura di 9 nuovi Ostelli e 8 spazi di animazione turistica e culturale in tutto il 

territorio del Lazio, gestiti da giovani. 

 

105 LAZIO YOUth CARD Incoraggiamo mobilità e accesso ai servizi per i giovani 

nella cultura, sport, trasporti, tempo libero e formazione, in Italia e all’estero. Nel luglio 

2022 LAZIO YOUth CARD è stata premiata per la terza volta consecutiva come 

migliore carta giovani d'Europa e come migliore campagna di comunicazione. Ad oggi, 

l’App conta oltre 150.000 iscritti dall’attacco hacker ad agosto 2021. 

 

106 Vitamina G È stata introdotta la misura Vitamina G - dotazione: 2,3 mln euro nel 

2020, 2,5 mln euro nel 2022 - che sostiene le idee e i progetti di associazioni e gruppi 

informali di under 35. Nel 2020 sono stati finanziati 100 progetti. Entro la fine del 2022 

ne saranno finanziati altri 120. Una policy molto impattante che ha abilitato il rapporto 

tra Regione e tante esperienze che fino a qualche anno fa non vedevano la regione come 

possibile alleata. 

 
107 LAZIOSound abbiamo lanciato un nuovo programma della Regione Lazio a 

sostegno della musica under 35. Si articola in 6 azioni: Scouting, Recording, Live Touring, 

un grande Festival estivo e un Campus di Formazione. 

 

108 Lazio Contemporaneo, sostegno della produzione culturale e artistica al 

processo di formazione di nuove figure professionali per il mondo dell’arte 

contemporanea.  

 

109 Consigli dei Giovani abbiamo rifinanziato i Consigli dei Giovani e dei Bambini, 

forme di partecipazione democratica per le nuove generazioni del Lazio, per renderli 

strumenti ordinari della politica attiva coinvolti nel governo locale e regionale 

 

110 Start-up culturali e creative, il fondo per sostenere la nascita e/o lo sviluppo di 

imprese nel settore delle attività culturali e creative e in particolare nei settori 

dell’audiovisivo, delle tecnologie applicate ai beni culturali, dell’artigianato artistico, del 

design, dell’architettura e della musica – cofinanziandone i costi di avvio e di primo 

investimento. 
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111 CIM/CRPM. nell’ambito della Commissione Intermediterranea della Conferenza 

delle Regioni Periferiche e Marittime abbiamo portato avanti un importante lavoro per 

facilitare e favorire il dialogo giovanile tra la sponda sud e nord del mediterraneo. Al 

Castello di Santa Severa è così nato il Consiglio dei Giovani del Mediterraneo. 

 

112 LAZIOAggrega, entro il 2022 uscirà un bando per sostenere gli enti locali e le 

associazioni giovanili per la realizzazione di centri di aggregazione giovanili in tutto il 

Lazio. 

 

113 Bonus psicologico per contrastare il disagio scaturito dalla pandemia con voucher 

per assistenza psicologica, potenziamento degli Sportelli Ascolto nelle scuole e dei servizi 

territoriali per la salute mentale.  

 

114 Lazio in Tour, che consente ai giovani dai 16 ai 25 anni residenti nel Lazio di 

viaggiare gratuitamente su tutti gli autobus Cotral e sui treni regionali del Lazio di 

Trenitalia per 30 giorni. Un interrail gratuito alla scoperta di un grande patrimonio 

artistico, culturale e naturalistico, ricco di località di mare e di montagna, paesaggi, siti 

archeologici e storici borghi medievali. Risorse impiegate: oltre 1,5 mln. 160.000 giovani 

aderenti 
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4) PER PRENDERSI CURA 
 
 
4.1 La nuova sanità  

 
114 Cure migliori. Conti risanati significa anche migliore qualità delle cure con un 

aumento dei LEA (i Livelli Essenziali di Assistenza). Da una situazione di insufficienza, il 

Lazio è diventato oggi pienamente adempiente su nuovi Livelli Essenziali di Assistenza, 

che hanno raggiunto un punteggio di 225,5, superando di 40,5 punti il livello minimo 

previsto in tutte e tre la Aree (Prevenzione, Territoriale, Ospedaliera) 

 

 

115 Nuove assunzioni. C’era il blocco del turnover e non si poteva assumere, 

nonostante servisse nuovo personale sanitario: negli ultimi tre anni abbiamo assunto 

10mila operatori a tempo indeterminato.  

 

116 Un modello nella lotta al Covid. Il Lazio è stato un modello di intervento 

durante la pandemia da Covid: la regione con meno giorni in zona rossa/arancione, tra le 

prime per attività di testing e nella campagna vaccinale, e soprattutto per aver avuto un 

basso tasso di decessi rispetto alla popolazione. 

 

117 Più screening oncologici. La percentuale di screening oncologici effettuati nel 

Lazio è aumentata costantemente, come il numero di tumori individuati e operati. Il Lazio 

è stata la prima Regione, nel 2015, ad adottare le linee guida e costruire la rete delle 

Breast Unit. 

 
118 27 Case della Salute. Nel Lazio abbiamo realizzato la sanità territoriale prima 

delle Case di Comunità che sarà possibile realizzare con il Pnrr: sono 27 le Case della 

Salute in tutto il territorio del Lazio. Operativi anche 37 “ambufest” per cure primarie, 

aperti anche nei fini settimana e nei festivi. 

 

119 Nuovi ospedali Abbiamo sbloccato oltre 1 mld di risorse per l’edilizia sanitaria, 

con cui apriremo anche 6 nuovi ospedali, a cui si aggiungono i 674 mln del Pnrr per la 

sanità territoriale e digitale. 6 nuovi ospedali (Nuovo Ospedale Amatrice; Nuovo 

Ospedale Tiburtino; Nuovo Ospedale del Golfo a Formia; Nuovo Ospedale Latina; 

Nuovo Ospedale Rieti; Nuovo ospedale Acquapendente) e due grandi ampliamenti 
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(Sant’Andrea di Roma e Belcolle a Viterbo) per riequilibrare l’offerta ospedaliera tra 

Roma e province. 

 

120 Lotta alle diseguaglianze nei servizi L’aumento della qualità delle cure ha 

riguardato anche la lotta disparità nell’accesso alle cure. 

 

a. Nel Lazio, nel 2012, una persona con più di 65 anni e con frattura di femore, se 

laureato o laureata aveva l’80% in più di probabilità di essere operato entro le 48 

ore rispetto ad una persona della stessa età con titolo di studio basso. Nel 2020 

questo differenziale, seppur ancora esistente si è ridotto di molto passando dall’80 

al 20%. 

 
b. Per quanto riguarda l’intervento per l’infarto acuto del miocardio, una persona 

laureata nel 2012 aveva la probabilità di ricevere tempestivamente l’angioplastica 

primaria di circa il 70% più alta rispetto ad una persona con basso titolo di studio. 

Questo differenziale si è assottigliato negli anni fino ad azzerarsi dal 2015 in poi (per 

poi ricomparire seppur in maniera molto più lieve nel 2020, causa Covid). 

 

121 Il portale Open Salute Lazio Abbiamo creato, prima Regione in Italia, un 

portale sulle condizioni di salute della popolazione residente: dal 14 febbraio 2019 è 

accessibile a tutti il portale opensalutelazio.it, uno strumento di lavoro molto innovativo, 

con dati e infografiche utili agli operatori del settore e agli amministratori per la 

programmazione sanitaria. Il sistema offre un quadro sintetico dello stato di salute della 

popolazione e permette di aggregare i dati per singola ASL, Distretto, Comune o più 

Comuni selezionabili da mappa. 

 

122 Sistema “prenota smart” Da fine marzo con ricetta dematerializzata, è possibile 

nel Lazio prenotare con tre click una prestazione medica di primo accesso presso tutte 

le strutture sanitarie regionali, anche attraverso il portale SaluteLazio e sul telefono con 

l’App SaluteLazio. È un accesso semplice e diretto anche per promuovere e intensificare 

l’attività di prevenzione e screening straordinariamente importanti nella lotta ai tumori 

(alla mammella, della cervice uterina e del colon retto). 
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123 Sanità partecipata Siamo la prima Regione ad aver deliberato un modello di 

partecipazione con le associazioni dei pazienti attraverso tavoli di lavoro permanenti. 

a. Le politiche sociali 

 

124 Piano per l'infanzia, l'adolescenza e le famiglie 2020. Un impegno concreto 

al fianco delle famiglie, bambini, adolescenti. Il piano si è articolato in due principali 

interventi: 17 mln di euro per l'erogazione di voucher per la partecipazione a centri 

estivi, attività ludico-ricreative e attività educative organizzate in contesti formali e 

informali; l'investimento di 3 milioni di euro riservato agli Enti del Terzo Settore per 

sostenere progetti innovativi e sperimentali di outdoor education, aiutando così i ragazzi 

a relazionarsi con il paesaggio e il territorio circostante in un'ottica educativa e di 

crescita delle proprie potenzialità. L'intervento ha riguardato circa 172.000 cittadini, 

coinvolgendo anche 97 Enti del Terzo Settore. I voucher hanno coperto una platea di 

circa 37.000 famiglie. L’investimento di 3 mln di euro, riservato agli Enti del Terzo 

Settore per progetti di outdoor education, ha raggiunto un target di 6.000 famiglie.  

 

125 Buoni spesa - emergenza Covid. Durante l’emergenza sanitaria da Covid-19, 

una delle priorità è stata quella di garantire il supporto a tutte quelle famiglie che, 

trovandosi a vivere una particolare crisi, non sarebbero state in grado di far fronte ai 

bisogni primari. Sono stati attivati i “Buoni spesa” in favore dei Comuni per l’acquisto di 

beni alimentari e medicinali; l’aiuto è stato ampliato, con lo stanziamento di 34 mln 

complessivi. L'intervento ha riguardato circa 324.335 cittadini su tutto il territorio laziale 

e 378 comuni.  

 

126 Sostegno Enti Terzo settore - emergenza Covid. Con due Avvisi pubblici per 

un totale di 12,5 mln abbiamo sostenuto gli Enti del Terzo settore, operanti sul territorio 

della Regione Lazio ed iscritti nei registri regionali o nazionali, impegnati nel supporto alla 

gestione delle misure straordinarie per l'assistenza alla cittadinanza durante il periodo 

emergenziale a seguito della pandemia. 705 gli enti coinvolti e 600.000 cittadini raggiunti.  

 

127 Piano Sociale della Regione Lazio A gennaio 2019 è stato approvato il primo 

Piano Sociale della Regione Lazio, “Prendersi Cura, un Bene Comune”. Abbiamo 

invertito la rotta e stabilito un sistema in cui l’erogazione delle risorse si basa non più 

sulla spesa storica ma sul reale fabbisogno territoriale. Il Piano propone un modello di 
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welfare comunitario, basato sulla collaborazione sinergica tra istituzioni, famiglia, società 

civile, terzo settore. Grazie anche alla definizione dei Livelli essenziali delle prestazioni 

sociali (Leps) gli amministratori e tutti gli stakeholder possono programmare i servizi per 

tempo, avendo anticipatamente la disponibilità delle risorse. Siamo in grado di garantire 

un sistema di servizi omogeneo con pari opportunità nell’accesso alle prestazioni sociali. 

656 mln nel triennio 2019-2021 (524 mln di euro tra risorse statali e regionali per le 

politiche sociali a cui si aggiungono i fondi europei del Por Fse pari a 132 mln di euro, per 

totale di 656 mln di euro). 

 

128 Approvazione nuova legge sul sistema integrato di educazione e 

istruzione per l'infanzia. Dopo quarant’anni dalla precedente legge, abbiamo 

approvato una nuova legge sul sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia, 

aggiornando la normativa in base a un contesto socio-culturale cambiato nel tempo, a 

partire dal ruolo che la donna ha assunto all’interno della società e del mondo del lavoro. 

Sono stati normati alcuni servizi che in precedenza non erano disciplinati, come i micro-

nidi, il nido domestico e lo spazio gioco. Inoltre, sono nati dei nuovi servizi sperimentali 

come l’outdoor education che prevede un’educazione diffusa e connessa mediante il 

contatto diretto con il paesaggio e il territorio. Sono 38,1mln le risorse complessive.  

 

129 Riconoscimento figura del Caregiver familiare. A giugno 2021 per la prima 

volta nella Regione Lazio è stata formalmente identificata la figura del Caregiver familiare. 

Viene riconosciuto un supporto concreto a chi si prende cura dei propri cari più fragili, 

tenendo conto anche degli impegni quotidiani e delle aspettative di vita di chi offre 

assistenza. Nello specifico, viene introdotta la “Scheda Caregiver familiare”, un nuovo 

strumento, unico su tutto il territorio regionale, che fornisce una cornice di riferimento 

omogenea nel Lazio e rappresenta il modello standard da sottoporre congiuntamente 

all’assistito, come espressione della sua autodeterminazione nella scelta della persona, e a 

chi se ne prende cura. Coinvolti 15.000 caregiver. 

 

130 Legge per la promozione e valorizzazione dell'invecchiamento attivo. 

Abbiamo approvato la legge a tutela della promozione e della valorizzazione 

dell’invecchiamento attivo che riconosce e valorizza il ruolo della persona anziana, ossia il 

cittadino con età superiore ai sessant’anni, promuovendone l’attività nella comunità e 

incentivando il suo coinvolgimento nella vita sociale. Inoltre, con questa legge viene 
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istituita nel Lazio la Giornata regionale dell’invecchiamento attivo, da celebrarsi il 22 

aprile di ogni anno in occasione della ricorrenza della nascita di Rita Levi Montalcini, 

Premio Nobel per la Medicina. La prima azione ha coinvolto 47 Centri Anziani per una 

platea prevedibile di 4.000 utenti anziani. 1,8 mln di fondi regionali. 

 

131 Nuove Linee Guida per i Centri anziani del Lazio A luglio 2020 sono state 

approvate le Nuove Linee Guida per i Centri anziani del Lazio che uniformano la 

disciplina di riferimento nel territorio regionale.  Con questo atto, gli utenti dei centri 

anziani saranno non solo fruitori del servizio, ma anche soci a tutti gli effetti, responsabili 

e parte attiva nella programmazione delle attività, in collaborazione con il servizio sociale 

del Comune e in integrazione con i servizi territoriali. Inoltre, le Nuove Linee Guida 

ampliano la platea degli utenti permettendo l’accesso alle attività anche alle persone con 

disagio sociale e con età inferiore ai 60 anni. L’intervento riguarda 253.580 persone e 818 

Centri Anziani.  

 

132 Centro regionale per le vittime di reato. Sul territorio della Regione Lazio è 

stata avviata la realizzazione di un centro regionale per le vittime di reato dedicato 

all’assistenza e all’ascolto di chi ha subito un danno fisico o psicologico, oppure una 

perdita sia affettiva sia materiale. Nello specifico nel centro regionale con sede a Roma 

avrà luogo la mediazione penale, ossia il tentativo di riconciliazione tra autori di reato, 

vittime e società; la gestione del conflitto avverrà mediante l’aiuto di un mediatore e le 

parti saranno coinvolte in prima persona. Verranno inoltre organizzati degli sportelli, già 

attivi nei territori, destinati all’accoglienza, all’ascolto, all’informazione e all’orientamento 

del cittadino che sta attraversando un momento di difficoltà e fragilità. Risorse: 1,3 mln 

(fondi regionali e ministeriali). 

 

133 Trasformazione delle Ipab in Asp. La Regione ha dato avvio a una vera e 

propria riforma storica nel Lazio che si concretizza nella trasformazione delle Ipab in 

Asp, promuovendo così la costruzione di una solida rete di servizi alla persona, in 

particolare per quanto riguarda le fasce più fragili della popolazione. Un processo storico 

di trasformazione e accorpamento delle vecchie 59 IPAB per dare vita a 12 ASP (Aziende 

Pubbliche di Servizio alla Persona) e 16 Ipab estinte, 9 in persone giuridiche private. Le 

Ipab sono attive sul territorio con progetti di inclusione dei più vulnerabili mediante 
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l’attività sportiva, il recupero e la valorizzazione di spazi pubblici, la gestione di strutture 

per gli anziani, disabili, minori.  

 

134 Disciplina degli Enti del Terzo Settore. Per la prima volta nel Lazio viene 

incentivato in maniera concreta l’utilizzo degli strumenti flessibili della co-

programmazione e co-progettazione, in modo che il Terzo Settore possa entrare a pieno 

titolo nel sistema del welfare di comunità, diventando portatore di idee e proposte che 

sono espressione diretta dei bisogni dei soggetti più fragili. In questo modo viene 

incentivata una collaborazione fattiva tra istituzioni ed Enti del Terzo Settore che 

permette di individuare con maggiore puntualità e precisione le istanze ed esigenze 

territoriali. Sono stanziate risorse pari ad euro 3,5 mln nel triennio 2021-2023; a queste 

disponibilità si aggiungono quelle già programmate per l’annualità in corso a favore del 

Terzo settore per un importo complessivo di più di 13,6 mln di euro. 

 

135 Buoni servizio per il pagamento delle rette degli asili-nido. Sono rivolti alle 

famiglie con minori per il pagamento delle rette degli asili-nido. In particolare, sono rivolti 

ai cittadini che non riescono ad accedere al servizio pubblico, per mancanza di posti 

disponibili, per assenza del servizio o per inconciliabilità rispetto alle proprie esigenze di 

vita quotidiana, dovendo, conseguentemente, far ricorso ai servizi privati sopportandone 

i relativi costi. Coinvolti 22.775 bambini e 493 strutture pubbliche, con un investimento 

di 16 mln di fondi europei. 

 

136 Apertura Centri Polivalenti. Con l’Approvazione delle Linee guida per l’avvio 

dei Centri polivalenti per giovani e adulti con disturbo dello spettro autistico ed altre 

disabilità con bisogni complessi,  si è attivato un servizio biennale sperimentale con 

l’obiettivo di accompagnare i giovani adulti con disturbo dello spettro autistico ed altre 

disabilità complesse in un percorso di transizione scuola-lavoro, che possa essere di 

collegamento tra il secondo ciclo di istruzione e l’occupazione professionale, agevolando 

così il passaggio all’età adulta. Coinvolte 80 persone affette da autismo, le loro famiglie e 

le loro comunità con 3 mln di fondi regionali (per ciascun progetto selezionato la 

Regione ha erogato un contributo fino ad un massimale pari ad euro 750 mila per ciascun 

Centro polivalente). 
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137 Linee guida regionali per il Durante e Dopo di Noi. Uno strumento 

importante per rafforzare l’azione della Regione Lazio al fianco dei cittadini più vulnerabili 

e delle loro famiglie sono state le Linee guida regionali per il Durante e Dopo di Noi, un 

vero e proprio atto ricognitivo di tutte le buone prassi realizzate in questi anni, in modo 

da promuovere programmi di accrescimento della consapevolezza e delle competenze 

per la gestione della vita quotidiana, accompagnando così le persone più fragili verso 

un’autonomia con l’attivazione di percorsi di supporto alla domiciliarità in abitazioni o 

gruppi-appartamento o soluzioni alloggiative di co-housing. Il totale ricevuto e utilizzato 

in favore dei Sovrambiti è pari a 38,6 mln di euro. 1.085 nuclei familiari già parte del 

programma 1.382 richiedenti. 

 

138 Agenzie per la Vita Indipendente. Avviata la realizzazione di 8 agenzie per la 

Vita Indipendente sul territorio regionale, andando così ad offrire un servizio innovativo 

alla popolazione e in particolar ai più fragili che in questi luoghi potranno trovare dei 

consulenti alla pari e dei professionisti disposti all’accoglienza e all’ascolto, per 

accompagnare i diretti interessati verso un percorso personalizzato mirato alla 

promozione dell’autonomia e dell’inclusione nel contesto di vita di riferimento. La 

finalizzazione delle risorse per questo intervento è avvenuta a dicembre 2021 e l’avviso è 

stato pubblicato ad agosto 2022. 970 mila euro di fondi regionali. 

 

139 Piano regionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 

povertà. Il "Piano regionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 

per il triennio 2021-2023" rappresenta un importante traguardo per la regione Lazio dal 

momento che vengono messi a sistema una serie di interventi che agiscono su più livelli 

sociali al fine di arginare le difficoltà e incentivare percorsi di fuoriuscita da condizioni di 

povertà e vulnerabilità. Circa 900.000 beneficiari. 160 mln euro di fondi ministeriali nel 

triennio 2021-2023 

 

140 Buoni Servizio finalizzati ai servizi di assistenza per le persone non 

autosufficienti. I beneficiari sono persone residenti o domiciliate nel territorio della 

Regione Lazio che abbiano in carico di cura persone non autosufficienti per il pagamento 

delle spese relative ai servizi di assistenza socio-sanitari. Le domande ammesse (persone 

non autosufficienti) sono state 1.327. I richiedenti ammessi (familiari e caregiver) 1.254. 

Investiti 11 mln di fondi europei (POR/FSE 2014-2020). 
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141 Avviso TE-LAZIO (LAZIO PER LA TERZA ETÀ). Si tratta di avviso rivolto 

ai centri anziani del Lazio per la presentazione di progetti e il finanziamento di piccoli 

interventi di manutenzione all'interno degli immobili. Finanziati con due annualità più di 

800 centri anziani, con 6,1 mln di fondi regionali. 

 

142 Comunità solidali. Avviso pubblico rivolto alle ODV e APS, replicato per tre 

annualità per la presentazione di progetti. Una misura finalizzata a prevenire e individuare 

situazioni di fragilità e di bisogno che possano coinvolgere fasce di popolazione 

particolarmente esposte, come minori, anziani, persone in situazione di precarietà 

economica; oppure lo scopo è l’inclusione sociale e il contrasto di fenomeni di 

marginalità o esclusione. Gli obiettivi da perseguire sono individuati attraverso l'Agenda 

2030. Finanziati 422 enti con 17,8 mln di fondi ministeriali. 

 

143 Rifinanziamento della legge regionale. 24/1996 a sostegno delle 

cooperative sociali. Dopo parecchi anni, la Regione è tornata a finanziare le attività 

delle cooperative sociale e dei consorzi, in particolare per quanto riguarda l'inserimento 

lavorativo sei soggetti svantaggiati. Con un avviso pubblico sono stati individuati i 

beneficiari. Finanziati 45 enti con 4 mln di fondi regionali. 

 

144 Sostegno alla popolazione detenuta. Realizzazione di interventi strutturali 

finalizzati a favorire la digitalizzazione negli istituti penitenziari e a sostenere le attività 

trattamentali.  

 

145 Pacchetti vacanza per adulti con disabilità: Abbiamo stanziato, per la prima 

volta, 11 milioni di euro del POR-FSE per il finanziamento dei soggiorni per adulti con 

disabilità. Questo ha rappresentato un aiuto per le famiglie e un’opportunità per i 

beneficiari, grazie al lavoro degli Enti del Terzo settore in collaborazione con operatori 

specializzati.  

 

 

4.3 Lo sport per tutti 
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146 Ristori e misure specifiche durante il lockdown Durante le chiusure per la 

pandemia abbiamo assicurato sostegni e ristori per imprese, partite Iva, famiglie, ASD e 

SSD: 3,2 mln per oltre 2500 beneficiari. Abbiamo sostenuto gli affitti e la ripartenza per 

associazioni sportive e attività di base (5.2 mln). E abbiamo aiutato l’attività sportiva delle 

famiglie con voucher e buoni sport. Gli aiuti della Regione andavano a integrazione di 

quelli garantiti dal governo 

 

147 350 impianti rinati con i nostri bandi Grazie ai 2 bandi “Pronti, sport, via!” e 

“Sport in/e movimento” abbiamo già messo in sicurezza, efficientato ed eliminato le 

barriere architettoniche in 350 edifici sportivi tra palestre e spazi scolastici nonché 

impianti pubblici e privati. 

 

148 Sport senza barriere”: Programma Straordinario per l’Impiantistica 

sportiva. Abbiamo inoltre stanziato 6mln per lo stesso scopo: 150 nuovi progetti che 

verranno premiati nel 2022/2023 

 

149 Vicini agli Enti di promozione sportiva. È partita una misura ad hoc per gli Enti 

di Promozione sportiva. Un riconoscimento di una funzione sociale e di animazione 

territoriale importantissima per i territori, che la pandemia ha contribuito a rendere 

ancor più evidente. Un impegno che avevo preso con loro e che ora è realtà 

 

150 Il bando Sport Lover: Lazio apripista in Italia con 336 mila euro da Regione e 

Sport e Salute Spa è nata un’idea bellissima: attività mirate agli over 65, con finanziamenti 

ad Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche del territorio, per diffondere la cultura 

del movimento in terza età come strumento di prevenzione e per il benessere psico-

fisico. 

 

151 Scuola di squadra 2022 Un nuovo bando nel 2022 ha dotato di attrezzature 

sportive quasi 250 istituti comprensivi (materne, elementari, medie) pubblici del Lazio 

con uno stanziamento complessivo di 500 mila euro, che si aggiunge a quelli degli anni 

precedenti. A settembre 2022 Scuola di squadra è tornato con ulteriori 500mila euro per 

le scuole secondarie di 2° grado (licei e istituti tecnici). 
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152 Mondiali di equitazione. Per questo importante avvenimento ai Pratoni del 

Vivaro il contributo complessivo da Regione e società regionali è stato di 4,7 mln, con un 

intervento complesso, completamente green, che ci ha regalato un polo sportivo di 

livello internazionale che, insieme a Piazza di Siena, fa del Lazio la regione dell’equitazione 

 

153 79° Open d’Italia di Golf. 500 mila euro a supporto di questa manifestazione, 

frutto di un impegno triennale e di una scommessa importante che la nostra 

amministrazione ha fatto sul golf, sull'impiantistica e sul coinvolgimento dei giovani anche 

con campagne di comunicazione mirate. 

 

154 Ryder Cup2023. 50 mln l’investimento nella zona di Guidonia e del Marco 

Simone, con il contributo di Astral, per adeguamenti e manutenzioni importanti in 

infrastrutture stradali che resteranno anche dopo, a disposizione dei cittadini che si 

muovono per lavoro, e non solo. Ci siamo inoltre occupati di rendere l’evento, che 

raggiungerà 800 milioni di case in tutto il mondo, un progetto integrato tra golf e 

turismo, in cui il golf va a potenziare le attrattive del territorio. 

 

155 Gli europei di nuoto a Roma Per gli Europei di nuoto abbiamo garantito 3,5 mln 

per ristrutturare, migliorare, abbattere barriere architettoniche nelle piscine del Lazio. È 

stata una vetrina prestigiosa con 1500 atleti, un’affluenza di circa 55.000 spettatori, un 

incasso di circa 1,1 mln e in cui l’Italia ha ottenuto risultati senza precedenti. 
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5) DALLA PARTE DELLE DONNE 

 

La forza delle donne per lo sviluppo e per il lavoro 

 

152. Innovazione sostantivo femminile Contributi a fondo perduto a progetti basati su 

digitale e innovazione: destinatarie libere professioniste, imprese esistenti e promotrici di 

future imprese a guida o maggioranza femminile. 3 mln di dotazione, (nelle precedenti 

quattro edizioni lo stanziamento complessivo per il bando è stato di oltre 5 mln che hanno 

prodotto 191 progetti imprenditoriali ammessi, di cui 124 già finanziati). 

 

157 Impresa formativa 10 mln per promuovere partecipazione al mercato del lavoro 

delle donne, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e 

privata.  

158 Fondo futuro Sostiene l’avvio di nuovi progetti imprenditoriali o il potenziamento 

delle attività esistenti erogando dai 5 mila ai 25 mila euro, con tasso agevolato dell’1% da 

restituire entro 84 mesi: contiene una riserva prioritaria per le donne. Nell’ultimo bando 

ha sostenuto 114 progetti femminili con un finanziamento di oltre 2,7 mln.  

 
159 Sportello Donna Nel 2021 gli Spazi Attivi hanno promosso diversi incontri di 

orientamento e supporto alla progettazione, creazione e sviluppo d’impresa, 

coinvolgendo 321 donne ed esaminando 174 idee imprenditoriali. L’attività dello 

Sportello prosegue. 

 

160 Parità nelle gare di appalto Introdotti criteri per prevedere elementi premiali 

nella valutazione degli operatori economici, riconoscendo maggior punteggio alle imprese 

in cui vi sia un’organizzazione del lavoro improntata, tra l’altro, a pari opportunità e 

politiche di genere. 

 

161  Legge per la parità salariale Lazio prima regione a introdurre una normativa 

per il rispetto della parità salariale fra uomini e donne, la valorizzazione delle competenze 

delle donne e una distribuzione paritaria del lavoro di cura. La legge stanzia 7,6 mln tra 

2021 e 2023. 
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162 Legge regionale contro gli stereotipi e per promuovere la parità di 

genere negli studi Stem Approvata, stanziando quasi 1 mln per l’implementazione, la 

legge che punta al rafforzamento delle competenze, all'aumento della presenza in ambito 

lavorativo e nei percorsi di sviluppo delle carriere delle donne nelle discipline Stem 

(scienza, tecnologia, ingegneria, matematica). 

 

5.2 Contro la violenza 

 

163 Rete territoriale dei servizi antiviolenza (anche nelle università), cabina 

di regia, LaRa, formazione figure professionali Siamo passati da 8 centri del 2013 a 

28 centri antiviolenza, oltre alle 12 case rifugio aperte nel Lazio, 5 nuovi centri 

antiviolenza nelle università finanziati, di cui 2 già operativi. 

 

164 Collaborazione con la Procura generale della Repubblica e l’Ordine degli 

psicologi. Nel febbraio 2018 la Regione Lazio, la Procura generale della Repubblica e 

l’Ordine degli Psicologi hanno siglato il Protocollo di Intesa per la protezione delle donne 

vittime di violenza e in condizione di particolare vulnerabilità. Il protocollo promuove e 

finanzia l’ampliamento della rete territoriale per il contrasto alla violenza di genere, con il 

coinvolgimento delle istituzioni giudiziarie, dei servizi sociosanitari, dei centri 

antiviolenza, delle forze dell’ordine attraverso la creazione di sportelli di ascolto presso i 

tribunali, le sedi territoriali delle ASL e i pronto soccorso del Lazio. Gli sportelli aperti 

grazie a questo protocollo sul territorio del Lazio sono: Spazio Ascolto e Accoglienza 

Vittime presso il Tribunale di Tivoli; Spazio di ascolto “CON TE” presso l’Ospedale Luigi 

Spolverini di Ariccia; Percorso Aiuto Donna presso la Asl Roma 2; Soccorso Emergenza 

Codice Rosa presso il Pronto Soccorso Centrale, Ginecologico e Pediatrico;  sportello 

antiviolenza “Differenza Donna” – “Codice Rosa” presso il Policlinico di Roma;  Codice 

rosa presso l’Ospedale San Paolo di Civitavecchia e l’Ospedale Padre Pio di Bracciano. 

 

165 Contrasto Revenge Porn La Regione Lazio è stata la prima regione d’Italia a 

dotarsi di una legge contro il revenge porn, che prevede strumenti e azioni per prevenire 

e contrastare la diffusione di materiale sessualmente esplicito senza consenso, tramite il 

web, i social network e i servizi di messaggistica istantanea. La legge promuove: 

campagne di sensibilizzazione e di informazione, azioni di formazione, aggiornamento 
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degli operatori e delle operatrici dei servizi sociali e sanitari, attività di supporto 

psicologico, prevenzione nelle scuole, programmi di reinserimento sociale e lavorativo, il 

monitoraggio dei dati relativi al reato e l’istituzione di un osservatorio sul revenge porn. 

La legge istituisce un fondo pari a circa 500.000 euro di investimenti complessivi per il 

triennio 2020-2022. 

 

166 Donne, violenza e sport – SAVE Lazio La Regione Lazio ha dato vita al 

progetto “Donne, Violenza e Sport SAVE Lazio” e alla campagna di comunicazione “La 

Violenza non ha sCampo”. Attraverso questa iniziativa la Regione Lazio conferma e 

rafforza il suo impegno contro la violenza maschile sulle donne, in particolare contro le 

molestie e gli abusi (fisici e psicologici) sulle atlete e sulle donne nel mondo dello sport, 

sia agonistico che amatoriale. Il progetto, realizzato in collaborazione con ASSIST, 

Associazione Nazionale Atlete e Differenza Donna Ong, prevede un servizio di 

accoglienza e supporto. 

 

167 Io non Odio Nel 2019, è nato il progetto Io non odio, che si rivolge alle scuole 

superiori del Lazio, per la prevenzione e sensibilizzazione sui temi del contrasto alla 

violenza e agli stereotipi di genere, della promozione della parità e delle pari opportunità. 

È un percorso per il riconoscimento dell’odio contro le donne alla base della violenza e 

del femminicidio, ma anche delle diverse connessioni e sfaccettature che l’odio crea e 

propaga come l’omofobia, il razzismo e il bullismo. Fino a oggi hanno partecipato circa 80 

istituti superiori del Lazio e 6.000 fra studentesse e studenti. 

 

168 Premio Colasanti Lopez Rivolto alle scuole superiori per stimolare il dibattito 

sul tema della violenza di genere, sollecitando la riflessione degli studenti attraverso la 

presentazione di progetti artistici 

 

169 Formazione specifica (dal 2018) per operatrici/ori settore sanitario, 

sociosanitario, psicosociale e forze dell’ordine rispetto alla violenza di genere. Nel 

2019 la Regione Lazio ha avviato una vasta attività di formazione rivolta agli operatori e 

alle operatrici del settore sanitario, sociosanitario e psicosociale che operano nei servizi 

di pronto soccorso ed emergenza, perché possano ricevere gli strumenti necessari per 

identificare con maggiore precisione i casi di violenza di genere. La formazione coinvolge 

anche le operatici delle associazioni antiviolenza che lavorano nella rete regionale, per 
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garantire alti standard professionali, prestazioni omogenee, lo scambio di buone prassi e 

la crescita di nuove realtà sui territori. Nella formazione sono coinvolte anche le forze 

dell’ordine perché possano avere maggiore contezza delle problematiche e delle 

dinamiche più profonde del fenomeno della violenza maschile contro le donne e abbiano 

strumenti adeguati per intervenire e relazionarsi con le donne. Questi interventi 

rappresentano i pilastri per un più ampio riconoscimento, per intercettare nel momento 

di maggior bisogno la possibilità di una fuoriuscita dal circuito della violenza e per creare 

una rete integrata di attori con competenze condivise, capaci di intervenire in contesti 

differenti. Le operatrici e gli operatori complessivamente coinvolti sono circa 4.000. 

 

170 Contributo di libertà (fino a 5 mila pro capite a fondo perduto). La 

Regione Lazio ha messo a disposizione un contributo di libertà per la fuoriuscita dalla 

violenza. Dopo la prima accoglienza e l’accompagnamento, arriva una fase altrettanto 

complessa, quella del reinserimento. Per promuovere davvero il percorso di fuoriuscita 

dalla violenza, va sostenuta l’autonomia abitativa ed economica delle donne. A questo 

serve il contributo di libertà per la fuoriuscita dalla violenza. Un sostegno economico fino 

a 5 mila euro a fondo perduto. Sono circa 200 le donne che hanno avuto accesso a 

questa misura. 

 

171 Sostegno figlie e figli vittime di femminicidio (dal 2016 prima Regione in 

Italia) Nel 2016 la Regione Lazio è stata la prima regione italiana ad adottare una misura 

in sostegno degli orfani e delle orfane delle vittime di femminicidio. A partire dal 2019 

tale contributo è stato reso continuativo per rispondere in maniera più adeguata ai loro 

bisogni. Dal 2021 è stato incrementato e oggi ammonta a 10 mila euro l’anno, fino al 

compimento del 29° anno di età. 

 

172 Gratuito patrocinio per le donne (fondo di 150.000 tramite ordine 

avvocati) In collaborazione con l’Ordine degli Avvocati di Roma, è stato istituito un 

fondo di 150 mila euro per il triennio 2021-2022 per l’assistenza legale gratuita - in 

ambito civile e penale – rivolto alle donne che subiscano stalking, violenza o atti 

persecutori. Il gratuito patrocinio è destinato alle donne, senza limiti di età, che abbiano 

subito violenza nel territorio regionale. 
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173 Piano antitratta: per assicurare emersione, prima assistenza, accoglienza e 

inserimento sociale a vittime – adulte o minori, donne, uomini o transgender – sfruttate 

a scopo sessuale e/o lavorativo, implicate in attività illegali, nell’accattonaggio, costrette a 

matrimoni forzati. 

 

5.3 La salute delle donne 

 

174 Dalla Regione Lazio il primo rapporto di una Regione italiana sulla Salute 

di genere: pubblicato il rapporto sulla Salute di genere. Il Lazio è la prima Regione 

italiana che rende disponibili uno studio e una piattaforma ad accesso libero con tutti gli 

indicatori di salute stratificati per genere. 

 

175 Banca della Parrucca Per combattere il disagio psicologico della perdita dei 

capelli per le terapie oncologiche, la Regione concede contributi alle donne per l’acquisto 

della parrucca e istituisce la banca della parrucca presso ogni ASL. 

 

176  Cashback Iva assorbenti Approvata la misura che neutralizza il gap dell'Iva tra il 

10 e il 4% per i redditi più bassi.  

 

177 Tatuaggi Estetici per copertura cicatrici interventi chirurgici per cancro 

alla mammella: fondo di 180 mila euro per chi ha subito mastectomie 

 

178 Ricostruzione contestuale della mammella in seguito a mastectomia 

demolitiva: finanziata dalla Regione la spesa alle pazienti oncologiche 

 

179 Concorsi San Camillo Riservati esclusivamente a ginecologi non obiettori, per 

garantire il rispetto della legge 194  

 

180 Primo centro pubblico del Lazio fecondazione eterologa al S. Anna 

Aperto nel 2108 

 

181 4 strutture pubbliche per la procreazione medicalmente assistita Al San 

Filippo Neri, Sant’Anna, Umberto I, Pertini 
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6) PER LA QUALITÀ DEI TERRITORI, DELLE CITTÀ  
 

6.1 Valorizzazione delle periferie e politiche abitative 

 

182 Piano Ater per l’edilizia pubblica Con ATER Roma partito il più grande piano 

di edilizia pubblica degli ultimi 30 anni: 708 nuovi alloggi; interventi strutturali in 17 realtà 

popolari, da Corviale a Laurentino 38 e Tor Bella Monaca; fibra ultraveloce in 15 mila 

appartamenti e efficientamento energetico. 

 

183 Valorizzazione Comprensorio Santa Maria della Pietà – Soggetto 

Attuatore Asl Roma 1 Riqualificazione e parziale pedonalizzazione del parco urbano 

per la valorizzazione e la salvaguardia del suo patrimonio storico-naturalistico – 26.000 

mq. Importo complessivo: 10,4 mln per restauro e risanamento conservativo del 

padiglione 21, del padiglione 4 e del Padiglione 6. 

 
184 I nuovi playground Realizzati 13 nuovi playground con aree verdi e parchi giochi 

all’interno dei complessi di edilizia pubblica con un investimento di oltre 1 mln di euro 

per migliorare il decoro urbano e i servizi con luoghi di incontro e di socialità per i 

residenti.  

 
185 Una nuova Erp con il Pnrr Con i fondi del Pnrr sono stati promossi gli interventi 

di riqualificazione per migliaia di alloggi pubblici nelle diverse province del Lazio, che 

consentiranno di proseguire nell’opera di ristrutturazione ed efficientamento energetico 

del patrimonio di edilizia pubblica.  

 
186 Contro il digital divide Completato il programma per l’installazione della fibra 

ottica in oltre 15.000 appartamenti Ater nei vari quartieri di Roma. Un intervento che 

favorirà la possibilità di usufruire della banda larga per superare il di vario digitale 

presente in molte periferie e garantire maggiori servizi e pari opportunità.  

 
187 Car sharing condominiale già partito per i residenti Ater di alcuni lotti di 

Garbatella con 2 auto e 1 scooter elettrici con le relative colonnine di ricarica e grazie 

all’app “e-andiamo” gli utenti potranno accedere al servizio. Una grande sperimentazione 

che continuerà in tutta Roma e in tutto il Lazio perché taglia i costi del trasporto e limita 

l'inquinamento, coniugando sostenibilità e qualità della vita.  
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188 Vicini a chi ha bisogno di una casa Con il bando sull’housing sociale è stato 

messo a disposizione un primo blocco di 220 alloggi ad affitti agevolati con l’obiettivo di 

fornire un ulteriore strumento per dare risposte all’emergenza abitativa. Il piano è stato 

pensato per quella fascia di famiglie che per reddito non possono avere accesso alle 

graduatorie per le ‘case popolari’ ma non hanno la possibilità di sostenere affitti a prezzi 

di mercato rispetto ai quali è previsto un abbattimento del 30%. Il bando prescrive limiti 

reddituali annui e l’applicazione di canoni che, a seconda della metratura e della zona 

vanno, in media, dai 300 ai 450 euro al mese per i tagli medio-piccoli. Con l'housing 

sociale vengono così ampliate le proposte per il sostegno al diritto all'abitare ed in 

particolare per quella fascia di cittadini, come tante giovani coppie, che non riescono ad 

accedere agli affitti di mercato 

 

189 Per la dignità dell’abitare Investimento regionale di circa 200 mln per la 

riqualificazione di 12.000 alloggi popolari: oltre 30 cantieri nella città di Roma e nelle altre 

province del Lazio per migliorare il confort abitativo e restituire dignità e decoro ad 

interi quadranti. 

 
190 Per case green Siamo la prima regione italiana ad aver utilizzato lo strumento del 

Superbonus 110% per avviare la rigenerazione e l’efficientamento energetico di oltre 

16.000 appartamenti Ater. Un’opportunità in più per intervenire sul vasto patrimonio di 

edilizia residenziale pubblica e assicurare il più grande programma di ammodernamento e 

valorizzazione degli alloggi popolari dell’ultimo trentennio. 

 
191 Contro gli abusi. Recuperati e riconsegnati ai Comuni centinaia di alloggi popolari 

occupati abusivamente, che possono così essere assegnati alle famiglie che ne hanno 

diritto scorrendo le graduatorie comunali. 

 

192 Per sostenere il piccolo commercio negli edifici popolari Promosso il bando 

per l’assegnazione di locali commerciali Ater con affitti calmierati fino al 50% dei costi di 

locazioni. Il bando è rivolto ad associazioni, botteghe artigiane e giovani start-up con 

l’obiettivo di creare nuove opportunità per promuovere e valorizzare il tessuto culturale 

ed economico nei vari quartieri. 
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193 Per la legalità Revoca dei contributi regionali a circa 25 imprese edili inadempienti 

nei Piani di zona di Roma e Fiumicino, che hanno permesso di recuperare oltre 30 mln 

alla Regione: queste risorse verranno impiegate per acquistare nuovo patrimonio 

immobiliare già disponibile per rispondere al fabbisogno abitativo. 

 

194 Una città ricucita Completamento delle opere di urbanizzazione nei piani di zona 

di Roma con un investimento di circa 56 mln di euro. Si tratta degli interventi del 

secondo Peep, il Piano di edilizia economico popolare, in cui molte opere pubbliche sono 

rimaste incompiute da oltre 15 anni. Ora è la Regione Lazio, dopo la firma del protocollo 

di intesa con il Comune di Roma, a realizzare i lavori di urbanizzazione primaria e 

secondaria, come strade, marciapiedi e illuminazione pubblica; condotte e tombini per la 

raccolta delle acque meteoriche; vasche di laminazione delle acque meteoriche e 

adeguamento dei sistemi fognari. Con le somme derivanti dai ribassi d’asta, inoltre, sarà 

possibile realizzare anche interventi di ristoro urbano, vale a dire opere di valorizzazione 

del decoro e della qualità urbana per “restituire dignità” alle periferie romane. Questi 

interventi saranno scelti dai cittadini attraverso un percorso partecipato e secondo le 

disponibilità economiche residue. 

 

195 Perché la casa sia un diritto La Regione ha messo a disposizione dei Comuni del 

Lazio oltre 120 mln di euro per il sostegno alla locazione, di cui oltre 60 milioni destinati 

alla città di Roma: si tratta di un grande aiuto concreto per migliaia di cittadini della 

nostra regione nel pagamento dell’affitto. Una misura che si è resa ancora più importante 

durante il periodo di pandemia da Covid-19, con sostegni straordinari per aiutare migliaia 

di famiglie in difficoltà con il pagamento dell’affitto. 

 

196 Per quartieri vitali Promossi eventi e manifestazioni culturali all’interno dei 

complessi di edilizia pubblica. Spettacoli teatrali e rassegne di cabaret nei cortili e nei 

giardini Ater per favorire incontri, socialità e cultura anche nei vari quartieri della 

periferia. 

 
197 La valorizzazione del lungomare di Roma 50 mln per una strategia 

territoriale di valorizzazione e riqualificazione del lungomare di Roma. Si tratta di risorse 

della Nuova programmazione dei fondi europei 21-27 con cui Roma potrà avviare la 
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definizione di una sua strategia territoriale, attraverso un processo partecipativo che si 

potrebbe verosimilmente aprire a settembre.  

 

198 Contrasto all’erosione della costa. 25 mln per il contrasto all’erosione della 

costa La Regione ha destinato 25 mln dalla programmazione 2021-27, per le opere 

pubbliche necessarie a contrastare l’erosione della costa del litorale di Ostia. A 

settembre 2022 saranno presentate le risultanze dello studio già avviato. 
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6.2 Urbanistica: regole certe, semplificazione e trasparenza 

 
199 Per difendere il paesaggio. Approvazione del nuovo Piano Territoriale 

Paesaggistico Regionale. Questo strumento interviene solo sul territorio vincolato, come 

beni del patrimonio naturale, culturale e paesaggistico tutelati per legge, e si conferma 

che sostituisce completamente i precedenti Piani Territoriali Paesistici, dotando il Lazio 

di un unico strumento di gestione del territorio. Il nuovo Ptpr fornisce regole chiare e 

univoche per la gestione del paesaggio regionale. In particolare, rafforza i vincoli sui beni 

naturali e favorisce la trasparenza e la semplificazione per soddisfare la tutela 

dell’ambiente con lo sviluppo sostenibile del territorio. 

 

200 Rigenerazione urbana Istituzione dell’Ufficio speciale per la Rigenerazione 

Urbana e firmati protocolli di intesa con l’Ordine degli Architetti sulla Rigenerazione 

Urbana. 

 
201 L’innovazione al servizio del territorio Realizzazione del Geoportale: sistema 

informativo territoriale. 

 
202 Procedure autorizzative più semplici e trasparenti Semplificazione delle 

procedure per garantire maggiore trasparenza e tempi certi sul rilascio delle 

autorizzazioni, anche grazie al potenziamento con 8 nuove unità le strutture per il 

rilascio di autorizzazioni dal punto di vista ambientale e paesaggistico e dell’Ufficio 

rappresentante unico, ricostruzione, Conferenze di Servizi. 

 
203 Per contrastare l’abusivismo Investimenti e interventi per il contrasto 

all’abusivismo edilizio. 

 
204 Per coniugare casa e ambiente Iniziative di promozione dell’architettura 

sostenibile e la bioedilizia. 

 
 
6.3 Sostegno ai piccoli Comuni e alle aree interne 
 
 



48	
	

205 Piano per la valorizzazione dei piccoli Comuni. Piano triennale per la 

riqualificazione dei Piccoli Comuni e finalizzazione delle risorse regionali per la sua 

realizzazione sugli esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024 (10,5 mln di euro). Il piano 

prevede interventi in una pluralità di ambiti, come il potenziamento dei servizi essenziali - 

ambiente, protezione civile, cultura, sanità, servizi sociali, scolastici trasporti, viabilità-, il 

recupero e la riqualificazione del territorio, l’incentivazione alla residenzialità per 

contrastare lo spopolamento, l’imprenditorialità locale per offrire opportunità di crescita 

e sviluppo economico, il potenziamento dell’offerta turistica e ricettiva, la valorizzazione 

delle produzioni agroalimentari e artigianali tipiche locali, la semplificazione 

amministrativa e l’informatizzazione degli enti locali. Inoltre, saranno destinati risorse ai 

Comuni del Lazio fino a 5.000 abitanti per l’acquisto di scuolabus elettrici, rinnovando 

così il parco mezzi a con mezzi ecologici: siamo la prima regione in Italia ad avere assunto 

un'iniziativa di questo genere.  

 

206 Bando valorizzazione del patrimonio culturale, urbano e sociale di tutti i 

Piccoli Comuni del Lazio, per progetti di riqualificazione urbana e di valorizzazione 

dei piccoli centri laziali. 15,1 mln complessivamente stanziati e 376 progetti finanziati con 

tre bandi dedicati solamente ai Piccoli Comuni. 

 

207 Turismo, rilancio dei borghi. La promozione turistica rientra in un’ampia 

strategia per il rilancio dei nostri borghi. Nel 2021 sono stati 20 i piccoli borghi che 

hanno ricevuto la certificazione di Touring Club Italiano che attesta la capacità di un 

territorio di migliorarsi, dal punto di vista dell’offerta, di accogliere il turista in modo 

ospitale e creativo, offrendo servizi di qualità. 

 

208 Più servizi nei piccoli Comuni: grazie alla collaborazione con Poste siamo 

riusciti ad installare 50 postamat e ne arriveranno altri. Inoltre, stiamo lavorando per 

l’installazione di locker (armadietti per il ritiro delle merci) in diversi Comuni. 

 

209 Potenziamento dello smartworking nei piccoli Comuni. 2 mln per finanziare 

servizi di supporto organizzativo e formativo (anche a distanza) e l’acquisizione di 

strumentazioni hardware e software per i Comuni fino a 5.000 abitanti. Massimo 7,5 mila 

euro a comune, finanziandone 245 per quasi 1,8 mln di euro. 
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210 Fondo servizi essenziali. Abbiamo garantito standard più alti di sicurezza, sanità 

ed igiene pubblica territoriale con l’istituzione di un Fondo per la manutenzione degli 

ascensori e dei servizi igienici pubblici rivolto ai comuni fino a 20.000 abitanti che 

difficilmente riescono a garantire con risorse ordinarie di bilancio. Significa offrire servizi 

essenziali migliori ai cittadini residenti, agli anziani e ai disabili, e anche ai turisti che 

visitano i centri storici dei nostri comuni. 

 

211 Con Cotral 17mln per 68 mezzi nuovi destinati ai piccoli comuni: siamo 

arrivati alla fornitura di complessivi 92 bus nel 2022. In totale abbiamo collegato i piccoli 

comuni con 95 nuovi minibus 

 

212 La transizione green passa dai piccoli comuni Comuni come Norma, Oriolo 

Romano o Canale Monterano superano l’80% di raccolta differenziata. E la prima 

Comunità Energetica del Lazio, che si è costituita a Ventotene. Ora l’obiettivo è 

costruirne in tutti i Piccoli Comuni utilizzando i fondi del Pnrr del Lazio. 

 

213 Risorse per le emergenze socio-assistenziali dei piccoli Comuni, per 

aiutare i piccoli Comuni alle prese con l’inserimento in strutture residenziali di soggetti 

minori, di persone con handicap gravi, non autosufficienti o anziani, ma anche per 

finanziare gli interventi di sostegno nei confronti di famiglie in grave situazione di disagio. 

Saranno supportate anche misure per la tutela della gravidanza e della salute del minore. 

 

214 Costituzione delle Comunità energetiche nei piccoli Comuni. Il Pnrr 

destina 2,2 mld per il sostegno alle comunità energetiche e alle strutture collettive di 

autoproduzione e individua come soggetti destinatari Pubbliche Amministrazioni, famiglie 

e microimprese in Comuni con meno di 5.000 abitanti. Si tratta di una grande 

opportunità per la produzione di energia da fonti rinnovabili che può affrontare i temi 

dell’approvvigionamento energetico e della povertà energetica. La Regione Lazio sta 

dando grande impulso alla costituzione delle Comunità energetiche nei piccoli Comuni, 

che dovranno essere messi in grado di accedere a queste risorse del Pnrr e lo sta 

facendo promuovendo accordi pilota e protocolli con associazioni e università. 

 

215 Festa dei Piccoli Comuni del Lazio, manifestazione in cui i piccoli Comuni, 

negli spazi di allestimento gratuiti, al centro di Roma, espongono le proprie eccellenze: i 
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prodotti tipici e le produzioni di qualità, l’artigianato, le bellezze naturali, storico-

artistiche e culturali dei propri territori, promuovendo la visita dei territori, alla scoperta 

di una mappa poco nota di geografie, culture, storie, memorie, gioielli di arte, ricette e 

paesaggi. Più di una semplice festa, ma di vere e proprie giornate dell’orgoglio dei piccoli 

Comuni, occasioni per fare rete con la Regione e le altre comunità. 

 

216 Protocollo d’Intesa con Consorzio Nazionale per la raccolta degli oli e 

grassi esausti, attivo in 46 piccoli Comuni e con cui nel triennio 2020-2022 sono stati 

recuperati oltre 14.000 Kg di oli e grassi animali e vegetali esausti (di cui 2.835 kg nel 

2020, 5.105 kg nel 2021 e 6.226 kg nel 2022), avviati al corretto riciclo, trasformandosi 

da rifiuto in risorsa: è il primo protocollo in Italia che parte proprio dai piccoli Comuni. 

 

217 Il grande progetto turistico-culturale di Trevinano. 20 mln da Pnrr per la 

rigenerazione del borgo di Trevinano, ad Acquapendente (VT), e del territorio 

circostante; coinvolte comunità, attori economici, altri Comuni anche di regioni limitrofe, 

istituzioni culturali e anche Slowfood. 

 

218 Interventi per i Comuni montani Stanziamento di 7,8 mln di euro del Fondo 

per lo Sviluppo delle Montagne Italiane per la salvaguardia e la valorizzazione della 

montagna, nonché per misure di sostegno in favore dei comuni totalmente e 

parzialmente montani attraverso politiche di rafforzamento delle misure di prevenzione 

del rischio del dissesto idrogeologico, di salvaguardia dell'ambiente e della biodiversità, di 

accessibilità alle infrastrutture digitali e rafforzamento dei servizi essenziali, con 

particolare riguardo prioritario a quelli socio-sanitari. 

 

 
 
6.4 Per la rinascita dell’area sisma 
 

219 Ricostruzione: i principali cantieri aperti Sono oltre 1300 i cantieri aperti per 

la ricostruzione privata, di cui oltre la metà già conclusi. 349 sono le opere pubbliche 

finanziate per circa 300 mln di euro. Sono decine gli interventi partiti e tra questi vi sono 

l’ospedale di Amatrice, il Centro di Formazione Professionale Alberghiero di Amatrice, il 

cimitero, il tunnel porta servizi, la torre civica e il complesso del Don Minozzi. 
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220 Il CIS (Contratto Istituzionale di Sviluppo) Già finanziato con 22,4 mln servirà 

per realizzare 13 progetti per il rilancio economico e sociale dei 15 Comuni del cratere. 

 

221 Potenziamento polo universitario di Rieti Vogliamo realizzare un polo 

universitario interateneo, unico nel suo genere nel panorama nazionale, in cui ognuna 

delle due università porti le sue migliori competenze e con un'offerta formativa integrata, 

anche con corsi di laurea su temi trasversali. La Regione sta rifunzionalizzando l’ex 

ospedale civile di Rieti per la creazione di un campus universitario. 

 

222 La nuova rete delle infrastrutture Avviato il piano Commissariale per la Salaria, 

che prevede complessivamente 54 interventi per un totale di oltre 1,5 mld di euro. Oltre 

alla messa in sicurezza (gallerie incroci, impianti) parte il raddoppio dell’arteria. 

Investimenti, inoltre, sulla rete ferroviaria per l’elettrificazione della tratta Terni–Rieti–

Roma e per l’acquisto di treni bimodali e potenziamento delle ciclovie e dei cammini. 

 
 
 
 

6.5 Per la prevenzione dei disastri naturali 
 

223 Pnrr fondo complementare sisma Nel Lazio i progetti già finanziati sono 76, 

per un totale di oltre 100 mln di euro e riguardano la rifunzionalizzazione degli edifici, 

rigenerazione urbana, infrastrutture stradali e ferroviarie. Sono inoltre a disposizione 

delle imprese dell’area ulteriori 100mln di euro per lo sviluppo. 

 

224 Efficientamento energetico e rischio idrogeologico 28 interventi sono stati 

eseguiti nei Comuni del reatino per un totale di 22,6 mln (Por Fesr 14-20) per 

efficientamento energetico di edifici o immobili pubblici, nonché di prevenzione del 

rischio idrogeologico e sismico. 

 

225 Nuovi lavori di restauro post-sisma efficientamento energetico, manutenzione 

straordinaria sono programmati nei prossimi anni a Rieti e provincia per circa 72 mln al 

di fuori del Pnrr. 
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7) SOSTENIBILITÀ, TRANSIZIONE ECOLOGICA, TRASFORMAZIONE DIGITALE, 

PATRIMONIO VERDE 

 
7.1 Per la transizione ecologica e digitale del Lazio 
 

226 Nuovo piano energetico regionale Lazio 2050: obiettivo 100% rinnovabili. 

Il nuovo Piano Energetico Regionale, recependo i più ambiziosi obiettivi Ue, indica come 

obiettivo l’azzeramento delle emissioni nette di CO2 entro il 2050 puntando al 100% di 

fonti rinnovabili. Tra le azioni principali previste, aumento della produzione di energia da 

Rinnovabili, elettrificazione dei consumi e misure di risparmio ed efficientamento 

energetico. 

 

227 Efficientamento energetico edifici Abbiamo reso più efficienti energeticamente 

oltre 300 edifici pubblici, tra scuole, sedi amministrative, strutture sanitarie risparmiando 

3.760 tonnellate di CO2. È come aver piantato 20mila alberi. 

 

228 Progetto Interregionale Europe Agrores 180 mila euro per un piano di azione 

rivolto alle comunità rurali e in particolare ai biodistretti, volto a sostenerne l'evoluzione 

in Comunità energetiche. 

 

229 Nuova agenda digitale regionale 2022-2026 la Regione ha aggiornato le linee 

guida per la trasformazione digitale del Lazio. 5 le macro-aree strategiche: infrastrutture 

abilitanti, cyber security, cultura digitale e competenze digitali delle persone, accessibilità 

alla tecnologia, design dei servizi e delle relazioni. Tra i destinatari, cittadini, Enti locali e 

imprese, che hanno potuto contribuire al provvedimento attraverso una consultazione 

pubblica on line e incontri in presenza sul territorio. 

 

230 Piano di transizione di Civitavecchia elaborato in collaborazione con Sapienza 

Innovazione, è stato integrato con le osservazioni pervenute attraverso il processo 

partecipativo. Tra gli interventi previsti, infrastrutture portuali per ospitare la filiera 

dell’eolico off-shore, installazione di almeno 25MW di impianti fotovoltaici, creazione di 

un hub per accumulo e distribuzione di energia prodotta da Rinnovabili, la produzione di 

10.000 t/anno di idrogeno verde. 
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231 Piano di risanamento qualità dell’aria In corso di approvazione in Aula, 

prevede di ridurre progressivamente i livelli d’inquinamento e farli rientrare nei limiti 

delle norme Ue entro il 2025, con un investimento di 3,4 mld. Oltre 42 azioni previste in 

tre settori principali - mobilità sostenibile, economia circolare ed energia, agricoltura e 

zootecnia – che vanno dal potenziamento del trasporto pubblico locale con mezzi a 

basso impatto ambientale alla realizzazione di piste ciclabili, dall’efficientamento 

energetico degli edifici pubblici e privati e dei processi produttivi agricoli fino alla 

sostituzione delle caldaie. 

 

232 Sviluppo delle rinnovabili in armonia coi territori Nel rispetto dell’attuazione 

del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima 2030, la Regione ha introdotto le linee 

guida per i Comuni per individuare le aree idonee e non per l'installazione di impianti 

alimentati Rinnovabili. Una mappatura fondamentale per consentire lo sviluppo delle 

energie rinnovabili in armonia con le eccellenze agroalimentari dei nostri territori e dare 

agli operatori del settore la certezza su dove poter investire, anche usufruendo di 

semplificazioni amministrative.  

 

7.2   I Contratti di fiume 

 

233 Firmati 10 Contratti di Fiume, Lago, Costa, Foce, strumenti partecipativi di 

tutela dei bacini idrici per la pianificazione del territorio all’insegna del rispetto 

dell’ambiente, della biodiversità, dei bisogni e della salute delle persone e 

dell’innovazione. La Regione Lazio, insieme al territorio, è stata protagonista di un 

percorso di partecipazione che ha coinvolto, solo in questi 10 contratti, oltre 70 

Comuni, oltre 300 enti pubblici, privati e del terzo settore. I Contratti di Fiume, Lago, 

Costa, Foce firmati sono: Contratto di Fiume Tevere da Castel Giubileo alla foce, 

Contratto di Fiume Media Valle del Tevere, Contratto di Fiume per l’Aniene, Contratto 

di Costa dell’Agro Pontino, Contratto di Fiume Ufente, Contratto di Lago Bracciano, 

Contratto di Costa Riviera di Ulisse, Contratto di Fiume del Paglia, Contratto del Fiume 

Arrone e Contratto di Lago di Bolsena, del fiume Marta e della costa tirrenica antistante 

Tarquinia. 
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234 Avviati 2 percorsi di Contratto di Area Marina Protetta, con la 

collaborazione dell'Ente Regionale Romanatura, per le Secche di Tor Paterno, e 

del Comune di Ventotene per le isole di Ventotene e Santo Stefano: il Lazio è la prima 

Regione in Italia ad introdurre il Contratto di Area Marina Protetta. 

 

235 Finanziati i Contratti di Fiume delle Bambine e dei Bambini, delle 

Ragazze e dei Ragazzi: progetti di educazione ambientale volti alla diffusione e 

sensibilizzazione dei principi dei Contratti di Fiume, tramite l’analisi del territorio, della 

biodiversità̀, dello stato chimico-biologico del corso d’acqua e lo sviluppo di azioni e 

comportamenti virtuosi. 43 i progetti nel 2021 per un totale di 420 mila euro e migliaia di 

giovani coinvolti. 200 mila euro le risorse disponibili per la nuova edizione nel 2022. 

 

 

236 Barriera antirifiuti galleggianti sui fiumi Tevere, Aniene e Garigliano, per 

intercettare i rifiuti ed in particolare le plastiche prima che arrivino in mare. Con un 

investimento di circa 530 mila euro dal 2019 ad oggi sono state raccolte 10,5 tonnellate 

di rifiuti, avviate a riciclo o smaltimento. Un intervento, che vista l’efficacia, è stato 

inserito nella prossima programmazione europea con 3 milioni di euro. 

 

237  Il Ponte Ciclopedonale sull’Aniene. Grazie al progetto del Ponte 

Ciclopedonale sull’Aniene da 1 mln di euro miglioreremo la fruibilità e la tutela della 

Riserva regionale creando un collegamento molto atteso dai cittadini nel quartiere 

Nomentano - Casal de’ Pazzi. 

 

7.3 Strategia per lo Sviluppo Sostenibile 

 

238 Strategia regionale per lo Sviluppo Sostenibile del Lazio, approvata nel 

2021, a seguito di un processo partecipato, definisce gli strumenti per il raggiungimento 

degli obiettivi dell’Agenda 2030. 

 

239 Adattamento ai Cambiamenti Climatici, il Contributo alla Strategia di 

Sviluppo Sostenibile, con l’individuazione della missione: tutelare la salute e il 

benessere dei cittadini e della natura riducendo l’esposizione e la vulnerabilità ai rischi 

climatici attesi, con un preciso quadro logico di 11 obiettivi, 51 azioni e 4 chiavi abilitanti. 
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7.4 La centralità dell’agricoltura 

 

240 Vicini al settore agricolo durante il Covid Durante l’emergenza Covid siamo 

andati incontro al settore agricolo con un finanziamento di 8,6 mln di euro con cui 

abbiamo sostenuto: 141 aziende del settore florivivaistico, 887 aziende agricole del 

settore di produzione di latte bovino e bufalino, 190 agriturismi con attività di ospitalità 

in alloggi e agricampeggi, 206 aziende/associazioni per la consegna domiciliare dei 

prodotti del KM 0 e delivery. 

 
241 Aiuti per giovani agricoltori. Sostegni a fondo perduto alle startup agricole per 

un totale di 1.930 Agricoltori under 40 (dal 2016 al 2022), un totale di 132,93 mln di 

euro. 

 
242 Sostegno all’industria agroalimentare Dalla produzione primaria alla 

trasformazione e promozione di piattaforme e-commerce, 234,35 mln per 761 imprese 

agricole e 150 imprese di trasformazione. 

 
243 Benessere degli animali 145,16 mln di euro per 2.010 aziende zootecniche. 

 
244 Agricoltura biologica. 206,25 mln di euro per 6.705 aziende.  

 

 
245 Sostegno a gruppi pilota per la sostenibilità Dalla produzione primaria alla 

trasformazione. 144 soggetti operativi con un finanziamento 9,18 mln. 

 
246 Partecipazione a fiere con imprese del Lazio 28 manifestazioni fieristiche in 

Italia e all'estero con 572 presenze di espositori con un investimento di 6,14 mln di euro.  

 

247 Promozione cultura del cibo Con bando ARSIAL sono stati finanziati 25 

Comuni e 101 Associazioni e soggetti privati senza fini di lucro per attività di promozione 

della filiera della cultura del cibo per un ammontare di 1,5 mln di euro. A questi si 

sommano ulteriori 531 mila euro per progetti di promozione del MADE IN LAZIO 

attraverso l'Agenzia LAZIOcrea. 
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248 Promozione Biodistretti Sono state finanziate in totale 6 Associazioni che 

gestiscono biodistretti cui hanno aderito un totale di 164 imprese agricole e di 

trasformazione per un investimento complessivo di 400 mila euro.  

 
249 Bando Lazio Km 0 Una misura da 10 mln di euro per Ristoranti, gelaterie e 

pasticcerie, catering, alberghi, commercio al dettaglio di generi alimentari, ipermercati, 

supermercati, discount, minimercati, laboratori artigianali trasformazioni alimentari 

(panetterie, pastifici, ecc.), agriturismi. 2.224 beneficiari ammessi e in stato di ammissione 

al finanziamento su un totale di 2.499 domande di finanziamento pervenute (dati al 

16/09/2022).  

250 Sostegno alla filiera corta 159 Programmi Operativi approvati in 5 anni dal 2018 

al 2022 per un totale di 75,6 mln di euro.  

 

251 Investimenti per la pesca Con un totale di oltre 14 mln, abbiamo investito nella 

pesca e nell’acquacoltura per la commercializzazione e trasformazione prodotti della 

pesca e acquacoltura, 32 imprese finanziate PMI della trasformazione dei prodotti della 

pesca e dell'acquacoltura; infrastrutture portuali a servizio della pesca - 13 interventi 

finanziati; Protezione della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 

compensazione nell'ambito di attività di pesca sostenibili - 12 interventi finanziati; 

Finanziamento di Strategie di Sviluppo Locale nel settore della pesca e dell'acquacoltura - 

4 strategie di sviluppo locale; Realizzazione della carta vocazionale delle zone idonee e 

precluse all'acquacoltura Investimenti nell'acquacoltura - 2 imprese acquicole finanziate.  

 

252 Parco dell’Appia antica Abbiamo approvato il piano d’assetto del Parco 

dell’Appia Antica e, con la legge “LazioSemplice”, il Parco è stato esteso di oltre 1.300 

ettari. 

 

253 Eventi estivi nei parchi Con una ricca programmazione di eventi estivi nei Parchi 

regionali e nelle aree naturali protette del Lazio, la Regione ha promosso un nuovo 

modello di turismo che segue i criteri dello sviluppo sostenibile e del benessere.  

 

254 Promozione del comparto enogastronomico regionale 6,1 mln per l’attività 

finalizzata a promuovere sui mercati esteri e nazionali le produzioni di qualità e il 

patrimonio enogastronomico regionale. 
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255  (P)orto sicuro 2 mln per l’attività avviata durante la fase pandemica, finalizzata a 

promuovere, tramite la concessione di contributi a fondo perduto, 200 progetti finalizzati 

al sostegno della filiera e delle imprese agricole del Lazio. 

 

256 Piano d’azione per la diversificazione in Agricoltura 300 mila euro per un 

piano articolato in 10 azioni, che includono la formazione, la produzione di contenuti 

editoriali e la partecipazione delle aziende a eventi promozionali. 

 

257 Nuove aree naturali protette In questa legislatura è stato ampliato il Parco 

naturale regionale dei Monti Simbruini (L.R. 08/2021) e sono stati istituiti ben 11 nuovi 

monumenti naturali. 

 

258 Progetto Life Primed 250 mila euro per recupero e manutenzione delle aree 

prioritarie costiere, in attuazione nel bosco di Palo Laziale. 

 

259 Progetto Ecodif 148 mila euro per promuovere tecniche alternative o 

complementari all’uso dei prodotti fitosanitari per il controllo delle principali fitopatie 

delle specie ortive. 

 

260 Carta Vocazionale Acquacoltura delle zone di mare territoriale della 

Regione Lazio come previsto dal comma 3 dell’articolo 15 della legge regionale 

16/2020. Individuate e mappate le zone di mare territoriale idonee e quelle precluse 

all’esercizio dell’attività di acquacoltura. Un importantissimo supporto ai Comuni 

chiamati a rilasciare le concessioni di zone di mare territoriale da destinare all’esercizio 

dell’attività di acquacoltura. È uno strumento che fornisce un quadro di conoscenza 

dettagliato delle zone vocate alla pescicoltura e mitilicoltura e di quelle precluse. Un atto 

che pone al centro una base di conoscenza scientifica autorevole. 

 

261 Piano di gestione spazio marittimo con l’eolico off shore Con 

l’approvazione dei Piani di Gestione dello Spazio Marittimo, la Regione Lazio per la prima 

volta ha inserito nella mappa di ripartizione dello spazio marittimo una zona di interesse 

strategico per il settore Energia nell’area marina al largo di Civitavecchia. Un primo 

fondamentale passo in avanti verso la realizzazione del parco eolico offshore, il primo 
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impianto eolico offshore galleggiante d’Italia, quale nucleo fondamentale del primo 

Distretto di Energie Rinnovabili del Lazio. 

 

262 Progetto Ossigeno Programma di rimboschimento urbano e periurbano nel 

territorio della Regione Lazio, con il fine di contrastare i cambiamenti climatici in atto, ed 

il cui obiettivo è la piantumazione di 6 milioni di nuovi alberi, uno per ogni abitante della 

regione. 

 

263 Piano Regionale dell'anguilla per i ripopolamenti dell'anguilla nei laghi interni del 

Lazio 

 

264 Cammino naturale dei parchi Via libera al Cammino Naturale dei Parchi, 

relativo al tratto da Roma ad Amatrice, in provincia di Rieti. Un percorso naturalistico 

che interessa complessivamente ben 10 aree naturali protette del Lazio, attraversandole 

direttamente per la gran parte e costeggiandole in alcuni casi, e che sono: i Parchi 

regionali Appia Antica, Castelli Romani, Monti Simbruini, Monti Lucretili; i Monumenti 

Naturali Valle delle Cannuccete, Torrente Rioscuro, Castegneto Prenestino; le Riserve 

regionale Monte Navegna e Monte Cervia e Montagne della Duchessa; e il Parco 

Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga. Un tour nella bellezza dei nostri Parchi, da 

poter attraversare a piedi, o anche in mountain bike con un itinerario di 455 km divisi in 

11 tappe, per incentivare un turismo lento, outdoor, in armonia con le comunità dei 

territori e i loro ecosistemi. 

 

265 Caratterizzazione Produzioni Agroalimentari e Vitivinicole Do/Ig; 

Censimento Pat; Etichettatura Volontaria; Tracciabilità e Sicurezza 

Alimentare per la valorizzazione delle produzioni tipiche di Qualità. Nel Lazio si 

contano le seguenti denominazioni. Wine: 3 docg, 27 doc, 6 igt, 456 pat. Food: 16 dop, 

13 igp, 3 stg. 

 

266 Iscrizione vitigni ai registri nazionali e regionali delle uve da vino per 

l’accesso al mercato dei vini locali, finalizzato all'immissione di vitigni precedentemente 

non ammessi a vinificazione.  

 



59	
	

267 Caratterizzazione e tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse 

agrario (Lr 15/2000 e Psr Lazio) 2,5 mln per recupero di varietà vegetali e razze 

animali a rischio di erosione genetica 

 

268 Supporto regione Lazio - P.A.R. (Piano Agricolo Regionale) per il 

miglioramento della pianificazione delle aree agricole 

 

269 Progetto Monsieur per il monitoraggio della fauna ittica delle acque dolci, 

finalizzata all'aggiornamento della carta ittica laziale 

 

270 Progetto Life Grace per la conservazione degli Habitat di prateria in aree Natura 

2000 del Lazio  

 

271 Vivaismo forestale 300 mila euro impiegati per la riforestazione urbana e 

periurbana e il ripristino ambientale delle aree degradate 

 

272 Monumento naturale La Frasca per la fruibilità dell'area protetta e ripristino 

ambientale delle zone degradate 

 

273 Manutenzione fasce frangivento un’azione di mitigazione dell'azione del vento e 

di eventi meteorici eccezionali utile alla conservazione del suolo e delle colture agricole 

 

274 Progetto Saperi e Sapori progetto attuato su base ventennale che ogni anno, 

attraverso avvisi pubblici finalizzati, promuove nelle scuole del territorio l'educazione 

alimentare e l'adozione di corretti stili di vita. 

 

275 Tutela dell’orso bruno marsicano Attraverso l’istituzione e definizione dei 

confini dell’area contigua del versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e 

Molise, rafforziamo la tutela dell’habitat dell’orso bruno marsicano, specie protetta in via 

di estinzione. 

 
 
7.5 Ciclo dei rifiuti: nuovo quadro normativo e sviluppo della raccolta differenziata 
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276 Per una corretta gestione dei rifiuti. Approvazione del Piano Regionale dei 

Rifiuti, che mira a superare l’approccio dell’economia lineare, in cui la produzione genera 

rifiuti che vanno trattati e smaltiti, per passare invece ad un’economia circolare che punta 

alla riduzione dei rifiuti e ad un recupero di materia. Il nuovo Piano indica da una parte le 

azioni di contrasto alla produzione dei rifiuti e allo sviluppo della raccolta differenziata, 

mentre dall’altra parte prevede la localizzazione delle aree idonee e l’indicazione degli 

impianti necessari per il trattamento e lo smaltimento delle varie tipologie di rifiuti, da 

quelli urbani a quelli industriali, dai rifiuti speciali ai fanghi dei depuratori. Sono pertanto 

due i pilastri della nuova pianificazione regionale: l’autosufficienza del Lazio e un’equa 

ripartizione territoriale del peso impiantistico - per chiudere il ciclo dei rifiuti all’interno 

dei propri confini - e l’economia circolare con investimenti e interventi concreti per 

favorire la raccolta differenziata, il riciclo dei rifiuti e il riuso delle materie, sostenendo la 

realizzazione di una filiera industriale ecosostenibile. 

 

277 Per il decentramento. Approvazione della legge regionale sugli Egato, vale a dire 

la costituzione degli Enti di governo degli ambiti territoriali ottimali, che ha permesso di 

completare il processo di riorganizzazione del sistema di gestione dell’intero ciclo dei 

rifiuti nel Lazio per garantire equità, efficienza e sostenibilità ambientale ed economica a 

questo settore. 

 

278 +40% raccolta differenziata La raccolta differenziata è passata dal 16,5% del 

2013 al 56,5% del 2021 con un incremento di 40 punti percentuali. Senza il dato del 

Comune di Roma, la raccolta differenziata media nel Lazio sarebbe del 65%. 

 

279 Per il riciclo. Investimento regionale di oltre 80 milioni di euro per la creazione di 

isole ecologiche e centri di compostaggio nei Comuni del Lazio con l’obiettivo di 

aumentare la raccolta differenziata: molti enti locali hanno superato l’80% di differenziata, 

mentre sono circa 200 i Comuni laziali che hanno raggiunto il 65% di raccolta 

differenziata. 

 

280 Per inquinare meno Introduzione della Tariffa puntuale, secondo il principio 

“meno inquini, meno paghi”. Con un bando regionale da 2 mln di euro sono stati messi a 

disposizione i contributi economici destinati ai Comuni per favorire il passaggio alla 
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Tarip, con cui la tassa non viene più pagata secondo la superficie dell’abitazione e il 

numero dei componenti familiari, ma in base alla effettiva produzione di rifiuti. 

 

281 Per incentivare la differenziata Istituito il premio ai Comuni virtuosi sulla 

raccolta differenziata e finanziato con 500 mila euro un bando per l’acquisto di 

ecocompattatori della plastica nelle scuole del Lazio. 

 

282 Bonifica siti contaminati Avviata la bonifica del SIN della Valle del Fiume Sacco 

con un investimento di 53 mln di euro, Finanziate anche la bonifica e la messa in sicurezza 

di impianti di smaltimento dismessi, di discariche abusive e siti inquinati. 

 

283 Supporto ai Comuni Varate diverse ordinanze per affrontare e superare 

l’emergenza rifiuti nelle città di Roma e Latina. 

 

284 Recupero e riciclo della plastica Promosso il progetto sperimentale per il 

recupero e il riciclo della plastica raccolta in mare e lungo i fiumi da parte dei pescatori 

del litorale laziale. Inoltre, è stato sottoscritto un protocollo di intesa con la Grande 

Distribuzione Organizzata per la limitazione degli imballaggi in plastica e il contrasto alla 

plastica monouso. 

 

285 Green manager per diminuire i rifiuti Istituita la figura del Green Manager per 

favorire la riduzione dei rifiuti e la corretta gestione della raccolta differenziata nelle sedi 

istituzionali e nelle aziende pubbliche e private. 

 

286 Per l’economia circolare Promossa la realizzazione di centri del riuso per il 

recupero e il riciclo dei materiali. 

 

287 Per la sostenibilità Avviata la progettazione per la realizzazione di un innovativo 

presidio industriale per il trattamento dei rifiuti e il recupero di materie prime e seconde, 

che permetterà di ridurre del 70% la quantità di scarti conferiti in discarica. 

 

288 Green Public Procurement Attraverso il Piano Green Public Procurement 

favorita la sostenibilità ambientale con premialità su appalti e acquisti della pubblica 

amministrazione e su contributi a manifestazioni culturali “plastic free”. 
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289 Per educare i più giovani Realizzate campagne di sensibilizzazione ambientale e 

di educazione sulla corretta gestione della raccolta differenziata destinate agli studenti di 

ogni ordine e grado. 
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8) PER FAR MUOVERE IL LAZIO 
 
 
8.1 La rivoluzione del trasporto pubblico 
 

290 Vicini ai pendolari. Dal 2013 rinnovato l'88% dei treni regionali. Dalla flotta più 

vecchia alla più giovane d'Italia. 1.000 nuovi bus Cotral in 6 anni: rinnovati 839 i bus, già su 

strada. Altri 161 nuovi bus arriveranno entro la fine del 2022. In particolare, acquistati 95 

nuovi minibus per raggiungere aree montane e piccoli comuni. In gara ulteriori 300 nuovi 

bus a metano e 100 a gasolio che arriveranno nel 2023 e andranno a sostituire i mezzi 

euro 3. Sarà rinnovato l’intero parco bus. Ben 681 autisti assunti dal 2015. 

 

291 Nuovi treni per le ex concesse passate alla Regione, con Cotral che si 

occupa del servizio e Astral dell’infrastruttura. Due contratti applicativi (gennaio e marzo 

2022) per 33 treni: investimento di 282 mln. 15 treni per la Metromare (ex Roma Lido); 

18 treni per la Roma Viterbo (12 per la tratta urbana, 6 per la tratta extraurbana).  

 
292 La cura del ferro c’è il grande investimento del Pnrr sulla ferrovia Roma-Pescara 

(oltre 600 mln). E ci sono inoltre: il nodo d’interscambio del Pigneto e chiusura 

dell’anello ferroviario di Roma; il potenziamento Ferrovia Regionale Roma – Bracciano – 

Viterbo (eliminazione del Passaggio a livello di viale Trieste all’ingresso della stazione di 

Viterbo Porta Fiorentina); il ripristino della ferrovia Civitavecchia – Capranica – Fabrica 

di Roma – Orte; l’adeguamento a servizio metropolitano della FL5 (Roma –Civitavecchia) 

e della FL8 (Roma – Nettuno): l’obiettivo un treno ogni 4 minuti sulla FL5 per 

Civitavecchia e ogni 6 minuti per la FL8; il rinnovo della Roma-Civita Castellana - Viterbo 

 

293 Per il trasporto del futuro 2,7 mld su mobilità sostenibile e Tpl già assegnati o 

programmati. Già assegnate o programmate ulteriori risorse per circa 2,7 mld tra Pnrr e 

risorse nazionali già assegnate e risorse programmate su Por Fesr 21-27 e Fondo 

sviluppo e coesione 21-27 per la mobilità sostenibile nel territorio del Lazio (piste 

ciclabili, autobus e treni green…). 

 

Inoltre, in arrivo anche circa 90mln di investimenti nel Piano per qualità dell’aria Mobilità 

Sostenibile e Intelligente nell’area di Roma Capitale (semafori, sistemi di trasporto intelligenti, 

infomobilità); nodi di Scambio treno-gomma; bus “green”; acquisto veicoli a basse emissioni taxi e 

Ncc. 
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8.2 La nuova rete di infrastrutture 

 

294 Il “grande anello del Lazio” Tra le principali infrastrutture stradali pianificate, 

oltre alla Roma-Latina, su cui c’è stata la svolta positiva dell’accordo tra governo e 

Regione Lazio sul nuovo progetto green dell’infrastruttura, la realizzazione della 

Cisterna–Valmontone, il completamento della Orte-Civitavecchia, il raddoppio della 

Salaria; il Collegamento Canepina-Vallerano-Vignanello con la Orte-Civitavecchia, la 

Trasversale Lazio Sud Tirreno-Adriatica (tratta Formia-Cassino); il Collegamento Fondi-

Ceprano (progettazione e primo stralcio). 

 

295 Strade rinate nell’ultimo quinquennio Astral ha asfaltato circa 850km di strade: 

650 km su strade regionali e i restanti 200 km su viabilità. L’investimento è stato di circa 

85 mln di euro sulle strade regionali e circa 33,5 mln di euro sulle strade comunali. 

 
296 Nuove connessioni Tra le principali infrastrutture stradali pianificate: Roma-

Latina; Cisterna–Valmontone; collegamento Canepina-Vallerano-Vignanello con la Orte-

Civitavecchia; Trasversale Lazio Sud Tirreno-Adriatica (tratta Formia-Cassino); 

collegamento Fondi-Ceprano (progettazione e primo stralcio) 

 
297 Fiumicino meglio raggiungibile realizzeremo un nuovo accesso al sedime 

aeroportuale, rifacendo la viabilità di collegamento degli svincoli autostradali sulla Roma 

Civitavecchia A12 e sulla Roma Fiumicino A91. Importo lavori: 150 mila euro (fondo di 

progettazione Astral). Il progetto andrà avanti con la realizzazione del raddoppio di via 

Corona Boreale e l’adeguamento delle relative infrastrutture idrauliche di 

attraversamento dei canali di bonifica; la realizzazione della nuova viabilità parallela 

all’autostrada A91 di collegamento tra via Corona Boreale e la viabilità aeroportuale, con 

relativi sottoservizi, ed opere di attraversamento dei canali di bonifica. Previsto inoltre 

l’ampliamento della stazione dell’aeroporto 

 

298 Per la mobilità dolce Nasce una nuova rete di ciclovie per oltre 500 km e 

pianificati 6,1 mld tra Pnrr e altre risorse per la mobilità green. In particolare, pianificati 

10 mln per la realizzazione della ciclovia per collegare il Colosseo al litorale romano e 

alla Ciclomare, che stiamo progettando. 
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8.3 Per la mobilità green 

 

299 Per muoversi in modo sostenibile non meno di 120 mln pianificati su progetti 

collaborativi tra impresa e mondo della ricerca. Un bando da 20 mln nel 2022 per il 

sostegno alle infrastrutture aperte per la ricerca e l'innovazione nei settori della RIS3, tra 

i quali l'automotive. 

 

300 Rinnovamento del porto di Civitavecchia. 160 mln nel Pnrr destinati allo 

sviluppo dell’accessibilità marittima e alla resilienza delle infrastrutture portuali ai 

cambiamenti climatici; alla realizzazione dell’ultimo miglio ferroviario/stradale; 

all'elettrificazione delle banchine. 

 
301 Rivoluzionare i porti Previsti interventi sostenibili su porti di Gaeta, Ponza, 

Formia, Ventotene, Terracina.  
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9) LA RISORSA DELLA BELLEZZA, DELL’ARTE, DELLA CULTURA ( 
 

9.1 Per valorizzare i luoghi della cultura e il patrimonio  

 

302 Nuovi luoghi. A Garbatella, sempre in uno stabile Ater, abbiamo dato vita al polo 

culturale “Moby Dick”, negli ex bagni pubblici del quartiere. A Trastevere: abbiamo 

riaperto “WeGil”, in un edificio storico rimasto chiuso per 40 anni, e “SCENA”, nei locali 

dell’ex FilmStudio, un nuovo punto di riferimento per il cinema di qualità e altre iniziative 

culturali. Abbiamo restituito ai cittadini strutture e luoghi sottratti al ricatto criminale 

come “Cento Incroci”, negli spazi dell’ex Pecora Elettrica a Centocelle. 

 

303 Per coltivare la memoria. Abbiamo aperto a Roma un nuovo spazio, Memo, 

dove è ospitato l’Archivio Flamigni, con le carte su Aldo Moro. Un luogo destinato allo 

studio, alla conoscenza, all’elaborazione storica e culturale sul significato di quegli anni di 

sangue e violenza. Pensato soprattutto per i giovani, per le ragazze e i ragazzi che in 

quegli anni ancora non erano nati e a quelli che nasceranno in futuro. 

 

304 Valorizzazione dei beni e dei servizi culturali: 140 Biblioteche, 44 Archivi, 44 

Istituti culturali, 8 sistemi bibliotecari, 3 Sistemi integrati a prevalenza bibliotecaria, 9 

Sistemi museali e integrati a prevalenza museale. 

 

305 Bandi librerie indipendenti e piccole case editrici. Abbiamo sostenuto 

progetti di promozione della lettura, di digitalizzazione e di adeguamento degli spazi 

rivolti alle librerie e alle piccole case editrici. Sono stati 200 i beneficiari per quasi 1mln di 

euro. Con 1,5 mln di risorse del Por Fse abbiamo sostenuto progetti di promozione della 

lettura e della produzione letteraria come strumento di contrasto all’abbandono 

scolastico.  

 

306  Il patrimonio recuperato: il Castello di Santa Severa, la Certosa di Trisulti, 

Palazzo Doria Pamphili di S. Martino al Cimino, il complesso Santo Spirito, con il 

recupero strutturale e il restauro conservativo della Biblioteca Lancisiana (4,5 mln di 

euro di investimento con il supporto della Soprintendenza). 
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307 Bando Luoghi della Cultura 30 luoghi della cultura e 32 dimore storiche 

riqualificate e restituite alla collettività in tutto il Lazio 

 

308 Le dimore storiche, bellezza diffusa. Una rete che conta 171 dimore 

accreditate in tutte le Province. 

 

309 Street Art. Con la Legge sulla Street art abbiamo reso strutturale il legame tra 

arte e rigenerazione urbana dando un nuovo volto di 20 luoghi, strade, piazze in tutte le 

province del Lazio che rinascono grazie alla creatività della Street Art. 

 

310 Patrimonio mondiale Unesco: attività di sostegno e promozione della 

Candidatura del “Paesaggio culturale di Civita di Bagnoregio” per la lista Patrimonio 

Mondiale Unesco. 

 

311 Atelier Arte Bellezza e Cultura: progetto integrato finalizzato alla 

valorizzazione culturale e alla promozione turistica del territorio attraverso il sostegno 

alle imprese culturali e creative del Lazio (2,7 mln di euro a valere sul Por FESR a 

sostegno di 20 progetti innovativi), la qualificazione delle risorse umane (1 mln di euro a 

valere sul Por FSE) e le attività seminariali rivolte alle scuole secondarie di secondo grado 

del Lazio (1,5 mln a valere sul Por FSE). 5 gli Atelier ABC: Cassino/Museo Historiale, 

Civita di Bagnoregio/Palazzo Alemanni, Formia/Torre di Mola, Rieti/Museo Civico e 

Roma/Mercati di Traiano. 

 

 

9.2 La centralità del cinema, dell’audiovisivo e dello spettacolo dal vivo  

 

312 Il cinema e l’audiovisivo. Dal 2013 abbiamo investito oltre 150 mln di euro a 

sostegno del settore del cinema e dell’audiovisivo. Con Lazio Cinema International, negli 

ultimi sette anni sono state cofinanziate 154 coproduzioni tra film, serie TV, 

documentari, film di animazione; coinvolte nella lavorazione dei prodotti audiovisivi ben 

220 case di produzione straniere, in rappresentanza di 33 Paesi. Opere di qualità che 

hanno raccolto 324 premi e 412 Nomination in Festival nazionali e internazionali. Nei 

prossimi 7 anni sono stati pianificati oltre 200 mln di euro, 30 mln l’anno su tutta la filiera 

dell’audiovisivo: dalla formazione di nuovi professionisti, fino alle coproduzioni, tra cui i 
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nuovi bandi di Lazio Cinema International e i nuovi Bandi cinema. Abbiamo lanciato il 

nuovo portale Lazioterradicinema.it, per dare un punto di riferimento unico a tutto il 

settore, e di armonizzare in un’unica strategia tutte le diverse azioni. 

 

313 La rinascita di Cinecittà Accompagneremo la rinascita e la crescita di Istituto 

Luce Cinecittà, che nei prossimi anni sarà al centro di un ambizioso piano industriale di 

modernizzazione e rilancio degli studios. 

 

314 Spettacolo dal vivo e teatri. per la promozione tramite lo spettacolo dal vivo, 

concerti, rassegne nei comuni, negli enti parco; enti pubblici regionali. Sostegno alle 

produzioni, alle residenze teatrali, ai percorsi di educazione e formazione, ai festival… 

Riaperti in questi anni circa 70 teatri. 

 
315 Creato l’elenco delle scuole di musica: un fatto storico, la dimostrazione di 

quanto la Regione Lazio riconosca la funzione propedeutica dell’educazione musicale nel 

percorso di formazione delle nostre ragazze e dei nostri ragazzi. 

 

316 Cinema, Teatri, Librerie verdi e digitali (bando FESR) per l’efficientamento 

e l’ammodernamento delle sale e degli esercizi commerciali. 

 

317 Bandi per la Memoria Storica Con i Bandi dedicati alla Memoria Storica del 

Lazio, la Regione ha inteso diffondere tra i cittadini conoscenza e consapevolezza sul 

percorso storico e sociale dell’Italia democratica e repubblicana, nascita e sviluppo della 

Repubblica italiana, in relazione a temi come la Seconda Guerra mondiale, la Resistenza, 

la Shoah, l’esodo istriano-dalmata, la nascita ed evoluzione dell’Unione europea. Con il 

contributo regionale sono stati realizzati progetti come iniziative didattiche, materiali e 

iniziative di informazione, divulgazione e approfondimento, ricerche storiche, progetti di 

studio e attività correlate. 

 

9.3 L’innovazione per valorizzare i beni culturali e artistici  

 

318 Varato il Primo Distretto Tecnologico Culturale (DTC) italiano in 

collaborazione con MUR e MIC: puntiamo su ricerca e formazione per la valorizzazione 

tecnologica del patrimonio culturale del Lazio. 
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319  L’Impresa fa Cultura: oltre 6,5 mln di euro a sostegno di 48 progetti innovativi 

di promozione del patrimonio culturale attraverso l’uso di nuove tecnologie (app, 

percorsi multimediali, viaggi virtuali, web tv, installazioni 3D, social gaming). 

 

 

320 Il portale Lazio Antico. Atlante del Lazio meridionale 1.500 anni di storia, 

oltre 40.000 luoghi con tracce archeologiche e monumentali nel sud del Lazio in un unico 

sito. Realizzato grazie a 30 studiosi tra i 22 e i 40 anni dell’università La Sapienza. 

 

 

 

 



Rapporto
di fine
mandato
 IL LAZIO È PIÙ FORTE


